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Quaderno n. 47


5‑8‑1978

La nuvola argentea coperta, come baldacchino,

dall'aquila d'oro, per decoro del Redentore,

saliva in alto per la celebrazione.

L'aquila è simbolo della sapienza che dà il Gran Monarca.

La nuvola argentea simboleggia l'amor materno

della Sacerdote Immacolata che, come ha dato Cristo,

dà aiuto e soccorso all'uomo pellegrino

perché sia meno indegno 

quando si presenterà al giudizio di Dio.

Entrando nel santuario, salendo all'altare,

gli angeli cantavan, sempre per il popolo:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei,

sempre sui labbri nostri il tuo bel nome avrem.

Da' luce, o Madre beata, alle anime nell'oscurità in pena,

giacché a tutti Tu dai il Battesimo prima del trapasso.

Fa' che sia amato, adorato e ringraziato Gesù Sacramentato”.

L'Eterno Sacerdote circondato dai cori angelici,

dagli angeli della pace, dalle sette schiere degli angeli

apocalittici, consacrando e offrendo faceva sfoggio

dell'infinito suo amore.

E il sangue in luce che offre alla Fondazione

mostra la sua potenza creatrice, redentrice e santificatrice.

E di nuovo gli angeli: “Ausiliatrice Sacerdote Vergine Imma​colata,

centro di amore della SS. Trinità,

fa' che ogni anima donata sia pegno di salvezza 

di tutta l'umanità.

Porta i popoli tutti alla santità”.

Poi in terra d'esilio si veniva

e della benedizione e di grazie copiose

Maria Santissima copriva,

per far che la misericordia che Dio cede e concede

per il suo Ritorno sia sentita e vista.

Cronaca

Già si sente la pista di chi, smarrito,

va in cerca del Maestro Divino.


6‑8‑1978

‑Saliamo da questo basso globo, ce ne andiamo.

E così sopra la nuvola argentea, ombreggiata dall'ulivo,

per l'amore infinito di Dio all'altezza si andava 

e un istante il basso globo solo si lasciava.

Arrivati alla soglia del santuario,

Cristo dice all'Istrumento che adopera:

‑Vedi la mia bionda barba come svolazza?

E' la misericordia mia infinita

che gli abitanti di terra d'esilio fascia-.

Cristo celebrava, consacrava e offriva

e l'angelo Sacario dava l'armonia.

E la Sacerdote Madre in quell'istante dal Paradiso benediva.

Poi: ‑Me Eucaristia a te dono

e offro la luce del calice da Me consacrato al ministro

che vuol servire, amare e vivere in unione

col proprio Maestro Divino-.

Interviene l'angelo della verginità che scriveva

con una parola unica: “Ho vinto".

A questo punto, la Sacerdote Madre

in tutti i settori di purgazione

dà sollievo, dà refrigerio e anche liberazione

per il perdono d'Assisi.

E Lei, come Regina degli angeli e dei santi,

solleva queste anime in pianto,

ché nessuno sa né ha provato tal pena

di giustizia, in questa del mondo scena.

In allegria e in gaudio gli angeli Canadesi

con l'Eterno Sacerdote scendevan

e possesso del mondo prendevan,

perché la luce è già scesa.

A chi ne vuole questi angeli ne danno,

e chi la rifiuta fa a se stesso danno.

Questo è il canto che questi angeli danno a pro della pace

mondiale,

del vergineo candore di chi è chiamato a questa altezza,

per mostrare la potestà dell'Uomo Dio, l'attrazione e la

grandezza.

Domenica vuol dir: donarsi, a Dio darsi

e in unione con Gesù Eucaristico trovarsi.

Pazzia d'amore, realizzazione di donazione.

Di nuovo nell'ospizio si trovava l'Eterno Sacerdote.

Cronaca

Chi vuol far commenti a ciò che Cristo dice

diventano dei dispersi,

perché non c'entrano nella realizzazione con Cristo

del tempo nuovo.


7‑8‑1978

La salita è per la salute eterna di tutto il genere umano,

per non che venga distrutto da coloro che fanno lucro

e vendita e compera di cose spirituali.

Gli otto portoni del santuario

erano spalancati questa mattina.

E da qualunque parte si entrava

gli angeli apocalittici c'erano per assistere

e per dar prova che il Redentore è l'Onnipotente,

ma che sol bontà sta rendere.

Rivestito di paramenti verdi veniva l'Eterno Sacerdote

ed entrava trionfalmente nel santuario

a compiere l'olocausto;

e, nella chiusura del mondo, all'apertura all'eternità,

prima che suoni la tromba della resurrectio et vita, nello

stesso
santuario celebreranno i vergini sacerdoti,

per poter venire incontro al Dolce Giudice

quando ci sarà la final parata.

Ecco la valuta dell'anima a Dio donata e consacrata!

Consacrava il Monarca e offriva.

E la luce del calice

il ministero sacerdotale a dire il fiat invita.

Dopo aver Gesù consacrato,

gli angeli han cantato il Pater noster in latino.

E intanto che l'angelo Sacario scriveva, Gesù diceva:

‑Godete di Me che son venuto Celebrante e Operante

a perdonare, a dare e a restaurare.

Chi vorrà dir di no di starmi amare,

quando l'amor mio può constatare in sé e negli altri,

nel popolo peccatore e in chi mi ha fatto donazione?

L'angelo del Mistero, aprendo il corteo,

sventolava il vessillo vergineo

per ordine della Madre di Dio,

intanto che Lei benediva

e della sua luce i ministri copriva.

Poi si scendeva. E rientrando nell'ospizio il Canadese:

‑Volete vedere di chi la Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice

fa preda?

Guardate che la luce è scesa.

La verità in coloro che amano Dio e lo servono impera.

Cristo ascoltava e taceva.

Morale

0 fuoco di punizione, o fuoco di amore.


8‑8-1978

L'angelo Michele questo mattino invitò il Redentore

a salire in alto dando a Lui incenso.

Subito acconsentì e in alto salì.

Vestiti di rosso erano questa mattina i Canadesi,

che suonavan misteriose trombe,

invitando così tutti i popoli ad applaudire

la celebrazione dell'Eterno Sacerdote

col partecipare con fede, speranza e carità

al mistero eucaristico.

Parato di rosso era il santuario,

anche il pulpito era adornato

ove salì il Canadese del Mistero

a dare inizio alla funzione.

L'angelo Sacario già scriveva;

e, accostandosi all'altare, il Divin Maestro consacrava

e offriva.

E i cori angelici davano un evviva.

Il sangue del calice in luce dà la vista

a tanti ministri che erano affetti da cecità,

perché Dio è Via, Vita e Verità,

perché in questo contesto storico, incominciando l'era

di Maria, ogni nube spazza via la Madre di Dio,

proprio per la benedizione che offre a terra d'esilio.

L'angelo sul pulpito:

‑Da' la vista ai ciechi, da' l'udito ai sordi,

ritorna la favella

a chi deve annunziare la buona novella.

Siano all'ordine, come gli angeli,

della Sacerdote Immacolata sempre Vergine Maria,

perché sia grande e fruttuosa di più ancor la lor vita.

Questo fiat glorioso che il Divin Maestro li invita 

a fare è perché abbiano a diventare simili a Lui,

per essere atti ad evangelizzare tutte le genti

nei futuri annali.

Fini altissimi ha l'Immacolata dei Pirenei,

per farli sempre più simili al suo Divin Figlio.

Nel ritorno qui dentro l'ospizio

padroneggiava sulla tavola tonda il trino giglio.

E l'angelo della verginità:

‑Come è bello star sempre accanto a Te, o dolce e caro

Cristo Re!

Così si concludeva.

L'orario della resurrezione era.


9‑8-1978

Gesù sull'alto globo andava,

perché l'amor che porta all'umanità

nessuna misura ha.

E come Fondatore della sua Chiesa e da Eterno Sacerdote

celebrava, così consacrava e offriva Sé nel Sacramento

d'amore.

Non può lasciar senza la sua infinita misericordia

i figli che ha creato e che ha redento.

Ecco che ci si trova in questo suprem momento.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Pietà, Gesù buono, di chi ti ama e di chi ti va contro

fa’ che avvenga per tutti un gioviale incontro”.

Addobbato di bianco era il santuario:

mostra la bontà di Cristo Re, la sapienza

al posto della potenza.

Che chi è consacrato veda, chi si è donato goda

e si frammischi insieme con gli angelici cori

a cantare e ad insegnare le lodi di Dio.​

A questo punto la Madre di Dio dal Paradiso

impartiva la sua benedizione

a pro di tutti, a sostegno e coraggio al sacerdote.

Il calice in fiamma diventava il roveto acceso,

e alla Fondazione la sapienza data sarà di illuminazione.

‑Come il roveto acceso che vide Mosè

che sentiva il Verbo parlare, così sarà ora la Chiesa:

per la celebrazione del Verbo Incarnato

capirà Chi parla ed ha parlato.

Ecco la sapienza che ho dato!

Gli angeli in canto, accompagnando il Grande Monarca

per la discesa, invitavano i fedeli a dar lode

a Dio in Trino, alla Madre dell'Altissimo,

perché sia conosciuto il Ritorno in terra d'esilio

di Colui che ci ha creato e ci ha redento

e la Chiesa sua ha fondato,

perché tutti i nati abbiano risorgimento,

perché dal Cuor trafitto di Cristo

è uscita la Chiesa con i sacramenti,

con la grazia a lei concessa di far Cristo.

Qui si tratta della Chiesa docente,

che dev'essere circondata dalla Chiesa militante,

con la grazia santificante data dal Redentore

di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

Ma perché sia profittevole

occorre che abbiano a sapere

che Cristo Re sosta in terra d'esilio Celebrante e Operante,

che il Divin Maestro nell'esporsi non è un commediante,

ma la sua sapienza è in forma e in stile dei salmi

penitenziali ed è un ritmo riservato ed unico dell'Uomo Dio.

E arrivando nell'ospizio gli angeli:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nella Chiesa che ha fondata.

Noi vogliam Dio in ogni anima che si è donata.

Noi vogliam Dio in ogni individuo,

perché sia riconosciuto che il Padrone assoluto 

è l'Uomo Dio”.

Morale

La grande confusione regna

e che han bisogno del Ritorno di Cristo segna.


10‑8‑1978

L'aria primaverile portava la nuvola argentea

su questo basso globo.

E Cristo Re saliva e sull'alto globo andava,

così su tutto e tutti padroneggiava.

Le piante d'ulivo davano un tintinnio e si accordavano

col suono dei settantadue bronzi della pianta campanile,

che dava un suono di allegrezza, di vitalità e di salvezza.

L'angelo custode di S. Giuseppe alla porta del santuario

gli toglieva il manto regale.

E col camice bianco, col cordone bianco ai fianchi

saliva all'altare per la celebrazione.

Segna la rarità del prodigio della vista

che dà con la sua benedizione la Vergine Maria Sacerdote,

per conoscere ed assicurarsi del Ritorno in terra d'esilio

di Gesù Cristo.

All'altare si accostava.

E così  l'introito. 

L'angelo del Mistero al pulpito:

“Mite Agnello senza macchia,

fa' che ogni anima davanti a Te s'inginocchi.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa;

fa' che i popoli si accostino al sacramento del perdono

per poterti ricevere degnamente Eucaristico.

Fa' che dai tuoi ministri Tu sia visto”.

In questo modo si inoltrava la celebrazione

e gli angeli apocalittici sommessamente cantavan

il Credo in latino.

Intanto che consacrava l'Eterno Sacerdote e offriva

Sé Eucaristico,

l'angelo della verginità sommessamente suonava l'arpa.

E il sangue della consacrazione, in luce tramutato,

va a dar vita alla sapienza che ha dato,

molto a vantaggio del Pontefice trapassato.

Gli angeli, dopo aver Gesù compiuto l'olocausto,

han cantato il Requiem aeternum e un punto del Miserere
a pro delle anime in pena.

La discesa fu veloce

e, dopo il rientro nell'ospizio, la nuvola argentea

si è sciolta al colle dell'Apidario:

un fac‑simile dell'arca di Noè.

E' sceso senza il manto regale.

L'ha indossato solo dopo il ritorno.

E che è Sacerdote in eterno vuol essere conosciuto,

che è l'Uomo Dio e che è Re per regnar nei cuori.

Cronaca

L'angelo del Padre Putativo:

‑Asciugate le lacrime, ministri di Dio, che non è un'umilia​zione 

l'essere tornato tra voi il vostro Divin Maestro,

ma dev'essere la vostra gioia, perché è i1 vostro onore.


11‑8‑1978 

Formandosi una strada lucente di elettricità mariana 

tra l'alto globo e terra d'esilio, 

l'angelo del Padre Putativo 

leva il manto regale al Maestro Divino. 

E così sale in alto l'Eterno Sacerdote per la celebrazione. 

Tre minuti secondi e alle porte del santuario si era 

con tre milioni di angeli con accesa la candela. 

In questa foggia entrava Cristo Re Celebrante 

e Operante e, consacrando, compiva l'olocausto,

regalando Sé Sacramentato. 

La luce del sangue del calice, in fiamma tramutata, 

dà vita, forza e vista a chi sa 

della sovrumana ambasciata. 

Il Sacario scrive sul grande messale, 

e quello del Mistero sul pulpito, per tutti gli angeli, 

per tutto il bene di terra d'esilio e per le lodi 

che danno quei del Terrestre, 

dice al Monarca che è all'altare: 

‑Rivesti tutta l'umanità, 

e per pria il tuo clero che deve istruire, 

del tuo amore, della tua capacità e della tua bontà!

La Madre di Dio stendeva le sue grazie più copiose 

alle anime devote, timorose, che desiderano e vogliono 

il trionfo di Gesù Eucaristia

e del Cuore Immacolato della Vergine Maria.. 

E, prima di uscir,e i sette angeli apocalittici: 

“ Cristo, vita et resurrectio nostra, 

pietà di tutti e misericordia”.

Poi si scendeva 

e gli angeli per ordine di Maria Santissima 

su tutto il mondo si spargevan 

in aiuto, appoggio e luce a tutte le genti, 

perché sia efficace l'evangelizzazione 

per l'olocausto che compie giornalmente il Salvatore. 

E con semplicità e bontà rientrava nell'ospizio l'Uomo Dio.

Questo è il gesto di ogni giorno che il Creatore e Redentore 

fa perché sia riconosciuta la sua Venuta nella sua Chiesa 

che ha fondato, nella sapienza che ha regalato. 

Così può cominciare il suo lavorio 

il Cuor della Madre Immacolato. 

Sulla parete di questo piccolo santuario c'era stampato questo: 

"Madre in possesso di ogni grazia e di ogni favore,

salva il traviato e il più duro peccatore. 

Così sarà visto il tuo patrocinio".

Cronaca

‑Ora propizia per ottenere grazie copiose​-

dice l'angelo della verginità.

‑Non lasciar passare il tempo di tal misericordia

e di tal divina bontà.


12‑8‑1978

Molto luminosa è la via tracciata

tra terra d'esilio e l'alto globo.

I sette angeli capi apocalittici con i sette candelabri accesi

son venuti per accompagnare nel santuario

per la celebrazione il Monarca.

Nobilmente ha aderito ed insieme è salito.

E sommessamente loro, insiem coi tocchi che dava la pianta

campanile, han cantato:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

In un attimo già alla soglia della grande cattedrale 

si era, si entrava, e l'Eterno Sacerdote celebrava.

E, consacrando e offrendo, Gesù dice:

‑Molta luce alla Fondazione rendo.

Opero in bontà per non che avvenga il duello

tra la sapienza che ho dato ed il segnato-.

E il Canadese alla cattedra:

‑Da' crescita di meriti e di gloria al trapassato Pontefice

che era fatto secondo il tuo Cuore

e che per proclamare la verità visse il martirio

per esserti fedele, essendo stato scelto Istrumento primo,

tramite tra Dio e gli uomini.

Crea cuori puri, Gesù Celebrante,

e fa' che chi salirà sulla cattedra di Pietro

sia atto per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E Tu, Vergine Maria, sii propizia a favorire le anime

in pena e fa' amnistia.

A questo, la Sacerdote Madre benediva.

L'angelo della verginità scriveva abbreviato,

mettendo anche il significato di chi ieri qui è entrato.

Col canto del Magnificat si usciva, concludendo,

entrando nell'ospizio:

"Laudate, pueri, Dominum...".

Cristo ascoltava e la pianta campanile suonava.

Suonava le glorie di Maria.

‑E' segno che divien viva ‑ dice il Divin Maestro​

al mio Ritorno la Chiesa mia.


13‑8‑1978

Si saliva per l'alto globo

e il colle dell'Apidario splendeva di elettricità mariana.

Già la festa là era incominciata

in aspettazione del Grande Monarca.

E salutato col saluto romano

faceva ingresso nel santuario.

Gli angeli della pace come introito cantavan

il Veni Creator" per far che i presuli della Chiesa

che Cristo ha fondato abbiano a riconoscere che è ritornato

e che la Fondazione è affiancata dal Cuor della Madre

Immacolato.

E, consacrando e offrendo, Gesù ha detto:

‑A te dono Me Sacramentato,

e il sangue mio del calice da Me consacrato

tramutato in splendore alla Fondazione,

per dar conferma a tutto l'universo

che è opera divina la Chiesa che ho fondato.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Venga il tuo Regno, o Eterno Sacerdote Creatore e Redentore,

e fa' che sia conosciuta la calata mondiale dell'Immacolata

Sacerdote”.

A questo, Lei dal gaudio dava grazie copiose,

come quando nevica e s'imbianca la terra.

Così ora avverrà nella Chiesa docente

per estendersi, tramite lei, nella Chiesa militante.

Salendo sul pulpito, quel del Mistero:

‑Come nella Chiesa docente c'è il suo Capo,

la gerarchia e i sacerdoti, capo e membra,

così la Chiesa docente è il capo per la Chiesa militante,

che sono le membra,

sempre se il ministero sacerdotale è in esattezza, in umiltà

e in obbedienza al Capo con la gerarchia.

Ora, affiancati dalla Vergine Sacerdote,

si farà un solo ovile sotto un sol Pastore,

dopo il trionfo della santa croce.

Ora è la nuova costruzione per il terzo tempo.

Morale

Cristo Re alla benedizione eucaristica, al Congresso

dell'operaio, è ritornato nel 1948 il 29 marzo.

E così, compiendo il Mistero, si presentò come chimico.

‑E dopo ventisette anni vennero gli apostoli di Maria

a scrivere la sapienza mia,

consegnando una parte, che è la testa dell'aquila,

quando gli anni furono trenta,

al Papa Paolo VI regnante sul seggio di Pietro.

Simboleggiando l'aquila del vergine evangelista Giovanni

la sapienza divina del Ritornato,

fu consegnato il capo dell'aquila al Capo della Chiesa.

Dopo ci son le membra.

Quando furono portate le membra,

non furono date al Pontefice.

Hanno avuto temenza e han sentito, in questo,

Cristo Chirurgo che annullava ogni errore

e dava Lui l'istruzione.

Così si son svelati quelli che si sono spaventati.

Ed ora, dopo il trapasso del bresciano Paolo VI,

sulla terra ove son tornato mi presento da Tecnico

a misurare

e direttamente nella sapienza infuocata che ho dato

mi starò mostrare.

Dite tutti inginocchiati il Pater noster, l'Ave Maria
e il Gloria alla SS. Trinità da cui adombrata

all'Apidario la Sacerdote Vergine Immacolata è calata,

per affiancare la Chiesa e per la salvezza di tutta

l'umanità.

Chi ha qualcosa da reclamare,

lo dica a Me Eucaristico nel Sacramento dell'altare.


14‑8‑1978

Tutto è preparato sull'alto globo ove Cristo va a celebrare.

E gli angeli perché Io non abbia a castigare l'umanità

mi vengono ad invitare dicendo:

‑Ti stiamo noi amare e servire insiem coi fedeli,

per far che Tu col tuo olocausto abbia ad applicare

la Redenzione a tutta l'umanità passata, presente e futura-.

E così si concludeva.

L'ora della resurrezione era.

Canti e suoni là davan all'arrivo del Grande Monarca,

più di quando l'arca dell'alleanza entrava nella terra

promessa.

Cristo consacrava e poi offriva:

‑Dando in regalo il sangue in luce - dice ‑alla Chiesa mia.

E la musica degli angeli pacieri:

“Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

Gloria e onore sia alla Triade Sacrosanta

e alla Sacerdote Vergine Immacolata,

che adombrata dalla SS. Trinità all'Apidario è calata

a testimoniare il tuo Ritorno, o Re Glorioso”.

Poi si usciva, cantando gli angeli l’Ave maris Stella.

Così si scendeva

e lodi alla Vergine Maria nel gaudio si facevan.

Una pianta di salvia veniva posta sopra il turibolo

che dava incenso e, bruciando insieme,

la verità si constata e si vede.

Questo profumo fa capire al popolo che Gesù dà aiuto

e che il potere di Re d'Israele alla Madre di Dio ha ceduto

con l'aspettare alla resa

e per concedere grazie, cercate o no,

perché la Madre di Dio tutto può.


15‑8‑1978

Nell'ospizio alle tre e tre quarti già si sentiva il suono

della pianta campanile che suonava a distesa,

per far comprendere che il Ritorno di Cristo,

con la calata mondiale, è vero.

Si saliva sulla via lucente, che sarà vista

per la misericordia e l'amore infinito

che porta all'umanità la Sacerdote Madre di Dio,

dando garanzia e testimonianza dell'Assunzione,

proprio per la sua calata, dalla SS. Trinità adombrata.

In tal gloria saliva il Monarca

e alla soglia del santuario paramenti d'oro indossava.

In tal foggia saliva all'altare, consacrava ed offriva,

dando vita gloriosa alla Chiesa che ha fondato.

E l'angelo, intanto che l'Eterno Sacerdote offriva

Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera, diceva

ed insegnava:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro, intendo, buon Signore,

di donarti l'anima e di consacrarti il cuore,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

E gli angeli apocalittici: ‑Amen-.

E così continuavan:

-O Amore Infinito di Dio in Trino,

Sacerdote Eterno Celebrante e Operante,

così la Madre tua può asciugare di terra d'esilio

le lacrime, invitando tutti alla fede viva, alla speranza

e alla illimitata carità,

perché sia il mondo coperchiato dal suo manto,

perché, essendo Madre della Chiesa che Dio ha fondato,

abbraccia tutta l'umanità nell'universalità.

E l'angelo della verginità:

‑Dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio tende le braccia,

in posa di abbracciare tutta l'umanità, dando prova

che ha il potere di Re d'Israele,

perché Gesù sosta in terra d'esilio da Emanuele,

proprio per pascere il gregge e per regnare in ogni cuore.

Poi, più svelto della luce, il Divin Maestro rientrava di

nuovo nell'ospizio, per far felici i figli primi che amano,

che servono e che riconoscono nella sapienza il Maestro

Divino.

Morale

Ad aver bruciato col profumo dell'incenso l'ulivo

si è scongiurato il castigo,

così l'Eterno Sacerdote può sostare,

dando supplemento ancora un poco su terra d'esilio.

Gli angeli son partiti per Roma,

cantando lodi a Maria Santissima assunta in Cielo,

aggiungendo:

“Venga, Cristo Re, nei cuori, il tuo Regno”.


16‑8‑1978

‑Saliamo ‑dice Cristo ‑di buon mattino a compiere l'olocausto,

per dar vigoria ad ogni celebrazione che ogni sacerdote

in grazia di Dio compie per far che le tenebre vengano rotte.

Come lampo là arrivava

e la musica suoni speciosi intonava,

accordandosi con la pianta campanile che dava squilli

di potenza, di bellezza e di potere divino.

E alla soglia del santuario gli angeli apocalittici:

‑Evviva l'Uomo Dio!-.

E si schieravano intorno all'altare

dove saliva a celebrare.

In un attimo il santuario si empiva dei nove cori angelici,

delle sette compagini apocalittiche e degli angeli della

pace che così presidiavano l'olocausto

che l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, faceva,

facendo così strada alla Chiesa che ha fondato,

con la Pura Eva, per l'evangelizzazione mondiale.

‑L'Immacolata Sacerdote senza macchia, piena di grazia,

darà la luce sufficiente ‑dice l'angelo del Mistero ‑per co​statare, 

tramite la sapienza che Tu, Cristo, hai dato,

che sei tornato.

In questo istante Maria Santissima dalla gloria benediva

e dove vanno per eleggere il Papa di luce copriva.

‑I1 sangue tramutato in luce della tua consacrazione

si tramuta in fuoco.

La luce che dà il Cuore Immacolato dà a chi è in autorità

discernimento, forza e capacità,

per la santità propria e di tutta l'umanità-.

Gli angeli apocalittici, intanto che Gesù dava Sé Sacramenta​to 

all'Istrumento che adopera:

“Santo, tre volte Santo.

Santo sei Tu, o Re degli eserciti, Redentore del genere umano,

Creatore di tutto e Padrone assoluto di tutte le cose,

regnante nel cosmo, in tutto l'universo,

Dio in Trino che sei sceso in terra d'esilio

per levarle il peso delle proprie colpe

e invadere i cuori del tuo amore e del tuo perdono”.

E nell'uscire e nello scendere

la musica suonava e gli angeli cantavan:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te,

o dolce e pura Madre di Cristo Re”.

E così nell'ospizio di nuovo si è.

Gli angeli ci sono, ma l'Istrumento questa mattina

non li vedeva,

intanto che il Divin Maestro persuade il ministero sacerdo​tale 

che è ritornato naturale, Celebrante e 0perante.

I cori angelici assistono tutti per ordine di Maria

Vergine Sacerdote, ma danno un impulso nuovo al ministro

che deve celebrare, assolvere ed evangelizzare.

La Madre Sacerdote di Dio invita a pregare

per chi è caduto, a sollevare il misero, a usare carità

e compatimento a chi si sente disperato, dando incoraggia​mento,

invitandoli alla speranza ed al ricupero della fede

e ad introdursi nella carità di Cristo,

che per la conquista mondiale è venuto ed è visto.

‑Non è uno sfoggio di santità per chi mi vede e mi sente,

ma è per la verità,

ché la Chiesa che ho fondato è opera divina.

E ognuno abbia speranza con timor santo di resurrectio

et vita.


17‑8‑1978

‑Ogni mattino salgo e prendo con Me l'Istrumento che 

adope​ro, per darle Me Eucaristia, dopo aver compiuto l'olocausto,

e per dare alla Chiesa mia la luce del sangue mio.

Ecco il Mistero compiuto,

manifestando così che son tornato Celebrante e 0perante!

La Sacerdote Madre di Dio dal Paradiso

stendeva le sue grazie su tutto l'universo,

intanto che Cristo vittorioso della morte

entrava nel santuario, saliva all'altare e consacrava.

E l’angelo del Mistero sul  pulpito questo insegnava,

prima che Gesù offrisse Sé Eucaristia ad Alceste:

“Voglio amarti, Gesù, più di tutti.

Voglio amarti insiem con tutti.

Voglio amarti per tutti”.

L'angelo Sacario scriveva sul libro della vita

e questo continuava:

“Voglio amarti per chi ti ha tradito.

Voglio donare la mia vita per i persecutori della Chiesa.

Voglio donarmi a Te nella mia pochezza e nullità,

perché Tu sei l'Infinito, Via, Vita e Verità”.

L'Eterno Sacerdote all'altare:

‑Accetto.

Riconosciuto Creatore e Redentore contento mi sento

e ciò che mi cercate vi rendo.

E l'angelo ancora:

‑Che sia eletto l'Istrumento primo tra Dio e gli uomini

colui che si lascia affiancare dal Cuor della Madre 

Immaco​lato per l'evangelizzazione mondiale.

In anticipo noi angeli ti stiam ringraziare.

E gli angeli in massa, cantando e suonando:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti alla mensa eucaristica

a inebriarvi in Gesù Eucaristia​;

col cuor pentito ed umiliato

gustate l'amore infinito di Gesù Sacramentato.

Poi si scendeva

e la pianta campanile dava questo suono:

“Dolce Ebrea, bellezza nevéa,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea”.

Nell'ospizio di nuovo si era

ove la luce impera, perché non venga sera.

I Serafini davano uno splendore nell'ospizio

per far che sia conosciuto il Ritorno di Gesù Cristo.

S. Carlo Borromeo a Bienno è in visita:

questo è un simbolo di questa giornata,

ché in antico questo autore della verità

ad insegnare in questa borgata è passato.

E' qui che la popolazione di Bienno si vede scartata.


18‑8‑1978

Cantando in latino i vespri della Madonna,

gli angeli venivano incontro a Cristo che stava salire.

Insieme fuori del santuario si arrivava

e con padronanza Cristo Re entrava e si accostava

all'altare.

Consacrava e regalava Sé nel Sacramento d'amore,

così il calice del sangue in luce veniva infuocato

e, coprendo la sapienza che ha dato, un incendio diventa,

per riscaldare dell'amor suo tutta la generazione.

Intanto che Gesù Se Stesso offriva,

la Madre Sacerdote di Dio dal Paradiso benediva.

E la musica angelica:

“Quanta luce hai in Te, o Madre dell'Altissimo!

Quante grazie spandi e offri, Regina del mondo,

ed hai pronto per tutti il tuo soccorso!

Sii ringraziato, o Cuore Immacolato,

che testimoni che Cristo Re è ritornato”.

Si usciva dal santuario.

Sette barchette in mezzo al lago dell'amore vogavan

e[gli angeli] cantavan, ringraziando l'Uomo Dio e la Madre sua,

per l'aiuto che offrono ai figli esuli e per il suffragio

alle anime in pena, affinché non scoppi l'Etna,

ma il peccatore si converta e viva,

perché Maria Santissima del suo amore nessun priva.

Come lampo ritornava nell'ospizio il Maestro Divino

con gli angeli che lo applaudivano.

Poi questi angelici cori partivan,

dando nei templi dove c'è Gesù Eucaristia un evviva.


19‑8‑1978

L'elettricità mariana nell'ospizio

lasciava nel vuoto queste parole:

Vita et resurrectio nostra.

Gesù saliva sull'alto globo, la fanfara angelica suonava

e in un attimo sull'alto globo fuori del santuario

ci si trovava.

Rivestito di paramenti bianchi nel santuario entrava

e l'angelo del Padre Putativo sul braccio

il manto regale portava.

E da Operante e Celebrante saliva all'altare

e con potenza divina consacrava e offriva.

Intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote

dal Paradiso benediva

e il sangue del calice in luce la Chiesa copriva,

gli angeli adoratori per il Ritorno di Cristo davano un

evviva, cantando nell'uscire:

“‑Evviva il trionfo della croce!

Evviva Te che hai voluto morire e risorgere

per redimere tutto il genere umano!

E così incomincia la salvezza universale

col trionfo del Cuore Immacolato della tua Madre;

in seguito la conversione del mondo”.

Rapidamente in verga settiformale si scendeva

e in un attimo nell'ospizio di nuovo si era.

E' l'amor del Redentore che impera.

L'angelo della verginità suonando l'arpa,

al comando di Cristo vergini sacerdoti risuscitavan.

E l'angelo del Mistero nell'intimità dice

all'Eterno Sacerdote:

‑Per la tua bontà infinita non vien sera, ma è mattino,

perché hai comandato alla cenere di riunirsi, all'anima

di unirsi al proprio corpo.

E così il ministro risuscitato passa davanti nella gloria

al Cuor della Madre Immacolato.

Sii da noi angeli e da tutti ringraziato!

E voltandosi Gesù verso Alceste:

‑Vedi che sono in attività, anche se mi trovo qui

in montagna:

per la mia Chiesa e per l'umanità non sono mai in vacanza.


20‑8‑1978

‑E' giorno festivo ‑dice l'Eterno Sacerdote ‑il giorno mio

che dev'essere riservato a Colui che ha creato e ha redento.

Giorno che è scesa la Pentecoste, la domenica:

la creatura la deve donare al suo Dio,

se deve dire: "Io sono di Dio".

E così saliamo-.

E come lampo già sull'alto globo si era,

ricordando che non è un addio che do a terra d'esilio,

ma, dopo aver consacrato e regalato Me Stesso Eucaristico

e il sangue mio aver regalato al sacerdote,

scenderò di nuovo, esporrò la mia onnipotenza, dando sicurezza

del mondo alto nuovo al basso globo.

Indossando indumenti rossi, mostrando il suo infinito amore,

entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote.

L'aquila in forma di baldacchino dava luce fulgida

all'altare ove l'Uomo Dio celebrava.

L'angelo della verginità scriveva dalla parte destra

dell'altare e quel del Mistero stava parlare, intanto che

Cristo offriva

e la Madre Sacerdote di Dio benediva.

Così tutto si svolgeva con un motto unico e continuato:

‑Il terzo tempo è incominciato con Cristo Ritornato,

e così con la resurrectio et vita"sarà tutto completato,

cioè: con la risurrezione della carne l'anima si unirà

al corpo.

Nuova creazione che fa Dio, realizzando così la valuta

e il merito della Redenzione che viene applicata

ad ogni nato, perché per tutti Cristo è morto ed è risuscita​to

ed ora è ritornato.

Questa manifestazione ‑dice quello del Mistero a Gesù ‑questa

tua celebrazione, che è un supplemento,

è per dar conferma della tua Venuta ogni momento.

Il sacerdozio, che tu hai fondato

dando il sacramento dell'Ordine,

rimane fermo, se non si unisce a Te Celebrante

e Operante nel tuo Ritorno,

per essere poi, quando ti avrà scorto, potente

come Te che sei l'Onnipotente,

e [poter]all'umanità la verità rendere.

Un istante in silenzio; poi si scendeva

e la fanfara angelica con suoni e canti la cronaca faceva.

L'ora della resurrezione era.

Entrando di nuovo nell'ospizio,

dice in una parola unica il Maestro Divino:

‑La luce impera

per la nevicata di grazie che cede a terra d'esilio

la Pura Eva.


21‑8‑1978

‑La salita sull'alto globo ‑dice Cristo ‑ è misteriosa

e potentosa,

è forza divina per dare, consacrando ostia e calice,

dopo aver te comunicato,

con la luce del sangue mio

la nuova vita alla Chiesa che ho fondato.

Subito dentro il santuario era l'Eterno Sacerdote,

col manto regale consacrando e offrendo.

I sette angeli apocalittici circondavan l'altare

dell'Agnello senza macchia con sette ceri pasquali

che davano una luce che più non si spegnerà.

E con ritmo salmodiaco chiedevano misericordia e pietà,

e luce per l'elezione del nuovo Pontefice,

aiutando e illuminando i tribolati presuli.

L'angelo Canadese sul pulpito anche lui si univa ai sette

angeli nella supplica, nella riparazione e nell'invocazione.

E, scendendo, gli angeli  della pace,

intanto che benediva la Sacerdote Madre:

-Mistero d'amore, regalo solenne

che Tu al tuo clero ben preparato e vergine stai dare,

regalando la Madre tua gloriosa,

per fare a tutti i fratelli tuoi la dote

e per portarli in alto sulla via della perfezione.

Poi silenti si usciva e si scendeva;

le cinque mattiniere eran.

Nell'ospizio gli angeli han suonato l'inno positivo,

poi son partiti felici ed esultanti

a unirsi coi fedeli davanti all'Eucaristia in lodi e canti.

E Gesù in segreto, davanti all'angelo del Mistero:

‑Tu credevi, Alceste, le prime volte che ti portavo in alto,

che fosse la tua morte.

Invece è un gesto divino che dà alla Chiesa che ho fondato

del vivo.

Vedi che i disegni di Dio nessuno li sa

se non Io, che son Figlio di Dio.


22‑8‑1978

Alle tre e tre quarti Cristo dice:

‑Gli angeli mi aspettano sull'alto globo

e così andiamo.

Nel salire in fretta globi di luce e stelle lucenti

si inchinavan davanti al Salvatore,

così il creato ripara ciò che l'uomo, fatto a somiglianza

di Dio, di lode e di onore gli nega.

Alla soglia del santuario comandava alla terra

con cui ha creato il primo uomo

e così procreava nuove creature per il Terrestre.

Poi si inoltrava nel santuario e saliva all'altare:

consacrava e offriva, dando col sangue suo in luce

nuova vita, nuova forza e nuovo potere

alla Chiesa che ha fondato.

E gli angeli  in coro cantavan,

con squilli di tromba che echeggiavan:

“0 Madre della Chiesa, Regina del mondo,

stendi il tuo manto sul popolo fedele ed infedele

e metti tutti in salvezza, o Madonna della mercede.

Paga Tu con i tuoi meriti da gloriosa

e sospendi la schiavitù,

Tu che sei la Madre di Gesù”.

E nello scendere con velocità

il globo basso sembrava vicino a quello alto,

proprio per l'olocausto che il Re della pace ha compito.

E ad entrare tutti nell'arca mariana dà l'invito,

che è ancora quella di Pietro che s'innalza,

perché alla discesa del Settiforme c'era la Sacerdote

Vergine Immacolata nel Cenacolo

ad attirare, perché è la sua Sposa, lo Spirito Santo.

Così avverrà ora nel trionfo della croce,

accettando di nuovo la Madre gloriosa,

ché Cristo Re la invita di nuovo al ministero sacerdotale

perché, insiem con Lei, sia l'apostolato fecondo

per la conversione di tutto il mondo.

Nell'ospizio con gioia si ritornava

e di nuovo di quanto ama l'uomo il Monarca la prova dava


23‑8‑1978

‑Si saliva, perché in alto va il Monarca,

perché è il Padron del mondo,

finché quei del basso globo se ne rendono conto;

ogni ostacolo rompo.

Continuando a far supplemento, schivo la distruzione del

mondo, cioè il rombo che nel Duemila doveva venire.

E con contento dentro il santuario all'altare saliva

e gli angeli di ogni compagine il santuario stavano empire.

‑Compiendo l'olocausto davo Me Sacramentato,

e il sangue mio in luce viva

la famiglia sacerdotale verginale copriva.

E l'angelo del Mistero:

‑Siccome la verginità è l'essenza tua,

con la tua nuova vita, ed è il restauro,

doni autorità nuova al ministro,

perché possa convertire tutto il popolo di terra d'esilio,

insiem con la Madre tua Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

Sol così, col convertire, si farà un solo ovile con un unico

Pastore e sarà constatato che Maria Santissima

è vera Madre della Chiesa, che Tu hai fondato,

che è opera divina.

Noi angeli per questo prodigio diamo un evviva.

E intanto che solennemente l'Immacolata Sacerdote benediva,

si usciva e si scendeva cantando la Salve Regina.
Nell'ospizio il Divin Maestro rientrava

e prova della sua infinita misericordia

ancora una volta dava.

Venne portata come simbolo dall'angelo Michele,

proprio davanti al focolare, la pianta di rosmarino

che, con la salvia, è un aroma di purificazione, di guarigione

e di “risentimento” 
del perché Cristo Re si ferma a dare supplemento.

E L'Eterno Sacerdote:

‑Il popolo di Me sta abbisognare.

Il popolo deve il suo Dio riconoscere, servire e così amare.


24‑8‑1978

Gesù:
‑L'uomo non è mai contento: più ne ha, più ne vuole.

Sol chi si contenta e vive della provvidenza

si inebria del suo Redentore,

perché l'uomo, fatto a somiglianza di Dio, non trova pace

né contento, se non nel suo Redentore.

E in questo dire si stava salire sull'alto globo,

ed entrava da Celebrante e Operante nel santuario,

dagli angeli suoi aspettato.

E, intanto che gli angeli cantavan:

"Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor ", gli angeli apocalittici con in mano la lampada accesa

della corrente mariana:

‑Santo, Santo, Santo, tre volte Santo,

Tu sei il Re degli eserciti, il Dominatore dell'universo,

il Padron del mondo, il dolce Giudice

che per applicare la Redenzione ad ogni nato

sei tornato a compiere l'olocausto

e a regalare l'Immacolata Vergine Sacerdote Gloriosa

alla Chiesa che hai fondato.

In questo istante l'Eterno Sacerdote consacrava

e Sé Eucaristia offriva,

e la Vergine Madre sua dal Paradiso benediva.

E il sangue del calice in luce penetra nella sapienza

che ha dato

perché sia riconosciuto che è Lui che ha parlato

e che la sapienza increata alla sua Chiesa ha regalato.

Cinque minuti di silenzio,

e poi gli angeli della pace han dato uno squillo

come in quel 3 e 4 ottobre in cui fu sconfitto il maligno,

manifestando la vincita che avevan fatto

insiem con la Madre Sacerdote di Dio.

E, cantando: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha",

si scendeva e si rientrava in terra d'esilio nell'ospizio.

E la corte celeste che circondava il Divin Maestro:

‑Ti ringraziamo, o Gesù caro, che ancora una volta abbiam

vinto insiem con la Madre tua, perché la sapienza

che hai dato ha in sé il timbro lucente, 

perché sei stato Tu a renderla.

Sii amato dagli uomini sempre più,

perché sei sceso di nuovo, o caro nostro Gesù.


25‑8‑1978

Gesù: ‑L'anima mia giubila e dà aumento di gloria

a tutti i santi, perché godono e gioiscono

perché vado in alto a compiere l'olocausto,

e vedono realizzati i loro sforzi e i loro sacrifici

per l'universal conversione.

E con gli angeli in compagnia il Divin Maestro saliva;

e Celebrante e Operante, consacrando e offrendo,

si unisce con i ministri suoi con la luce del sangue

del calice a rendere Olocausto il loro Sacrificio.

La pianta campanile suonava a distesa,

dando onore intanto che benediva la Sacerdote Madre

della Chiesa che Cristo ha fondato.

Così verrà realizzato con la conversione del mondo

il trionfo del suo Cuore Immacolato.

E gli angeli in un motto unico per il popolo di terra

d'esilio cantavan:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E con questa dicitura si scendeva.

Le cinque mattiniere eran.

Il Ciel si rasserenava ove passava, nello scendere,

il grande Monarca.

Questo mattino un'immensa schiera di angeli scendeva

dal Paradiso nel santuario e dal santuario in terra d'esilio

in regalo ai figli primi e ai fedeli.

E una schiera immensa di pacieri

si impadroniva dell'Apidario, dell'ospizio, della casa

della vigna e dove i ministri vanno a ristorarsi,

e negli abitati  del privilegio verginale.

Ognuno capisca questo dono

che fa oggi la Sacerdote Madre di Dio.

Stemma

Ai timori e alle preoccupazioni dar l'addio.

Vigilan su tutto la Madre Sacerdote e il Padre Putativo.


26‑8‑1978

Di buon mattino si saliva in alto

e Cristo Re veniva da tutti i suoi angeli ringraziato.

E alla soglia del santuario dell'alto globo veniva rivestito

di paramenti bianchi.

E intanto che gli levava il manto, l'angelo dell'Annuncio:

‑Ricordati, Gesù, che oggi è sabato del Cuor Materno.

Da' qualunque licenza all'Immacolata Sacerdote,

Tu che sei l'Eterno.

E intanto saliva all'altare, consacrava e offriva.

E gli angeli della pace suonavan l'armonia verginea.

Mentre il calice in luce sommerge la Chiesa che ha fondato,

il Redentore dà ordine alle ceneri, unendole all'anima

di parecchi sacerdoti; e così avviene la resurrezione

dei loro corpi, che, risorti, da terra d'esilio

salgono al Paradiso.

Punto sublime per il trionfo del Cuore Immacolato

della Madre di Dio.

Gli angeli apocalittici con le lampade ardenti presidiavan

e tutto si compilava.

Poi dieci minuti di silenzio e si ripartiva,

e in un istante costì si arriva,

cioè in terra d'esilio, nell'ospizio, con i Canadesi

che davan squilli con le trombe:

fac‑simile della colomba che Noè lasciò andare dall'arca

e ritornò col ramoscello d'ulivo.

Così questo suono degli angeli pacieri,

ordinati dall'Ausiliatrice Vergine Sacerdote,

porta l'annuncio della salvezza universale

per chi è capace il proprio Salvatore di servire ed amare.

Poi si è svolto questo canto:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che guida

il nostro cammino.

Porta tutte le genti a Gesù Eucaristico

e infondi in lor il santo timor di Dio.

Tu che sei la Sposa dello Spirito Santo,

da' per il popolo in esilio il regalo:

che i popoli abbiano a dare per le colpe commesse 

il lor pianto,

giacché è in tuo possesso il campo dell'apostolato”.


27‑8‑1978

Prima di salire Gesù dice:

‑Chi vuol pompeggiare, non venga vicino a Me;

e chi è stato vicino a Me,

avrà la gioia di aver conosciuto per tempo Me,

che son Cristo Re.

E così si saliva la lucente via,

e come lampo sull'alto globo si arriva.

Entrava con gloria di resurrezione e vita nel santuario,

proprio col manto regale, di Re degli eserciti

e di Padrone assoluto di tutte le cose.

Scriveva l'angelo Sacario sul libro della vita,

sul messale che la Madonna della Rivelazione teneva

nelle mani, sul cuore: messale vuoto che fu scritto qui

dal ministro ed ora viene compilato dall'angelo

della verginità, intanto che fa celebrazione, consacra ed

offre l'Eterno Sacerdote.

Ove dava ad Alceste l'Eucaristia,

la Vergine Maria dal Paradiso benediva

la famiglia verginale e sacerdotale, dicendo all'angelo

che tende alla terra della procreazione del Terrestre

questo di dire:

‑In avvenire darò le date e le ore

finché il ministero sacerdotale sappia che Cristo in terra

d'esilio alla benedizione eucaristica è stato ritornare.

Del sangue del calice in luce una terza parte va alla Chiesa

che ha fondato ed al Capo, la seconda parte alla sapienza

che Cristo ha dato, la terza parte passa attraverso il Cuor

della Madre Immacolato e arriva all'Eterno Padre.

Così, tutto collegato, sarà conosciuto il Ritorno

e che Cristo ha parlato.

Ecco quello che in terra d'esilio a beneficio di tutta

l'umanità è capitato!

E l'angelo addetto al Mistero sul pulpito:

‑Bando alle ricerche umane, per trovar Dio!

‑Ma guardare in alto il cielo stellato,

prostrarsi davanti a Me Sacramentato,

dar valuta alla scienza che alla Chiesa ho dato,

che il popolo al suo Dio ritornerà

e la mia Chiesa, innalzata, evangelizzerà.

Si scendeva

e in questo piccolo ricovero si ritornava

per non che avvampi la bufera su tutto il genere umano,

ma Cristo Ritornato è a disposizione del consacrato.

Cristo non è un traditore, ma il Redentore.

E gli angeli adoratori in questo casolare:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar quel nome ch'è tanto al Ciel gradito...

Tu che sei la Madre di Dio proteggi e salva i figli

di terra d'esilio.

Misericordia a tutti usa, Tu che sei la Madre tutta pura”.


28‑8‑1978

‑Un minuto prima della partenza suonava l'arpa

l'angelo Sacario accanto a questo focolare,

annunziando che presto darà la fiamma e si unirà al roveto

che vicino alla sapienza che ho dato ho acceso.

E, risuscitando sacerdoti

e comandando alla terra dove ho creato Adamo,

davo figli al Terrestre;

e i risuscitati, salendo e passando davanti

alla Madre Celeste,

erano rivestiti di ugual veste che porto e sta splendere

nel Regno della gloria.

Anche Gesù saliva su quella strada che ha tracciato

per i corpi gloriosi

e per salir sul nuovo globo fabbricato;

questi proseguivan per il gaudio

e Cristo Re entrava nel santuario.

Questo suon dell'arpa dell'angelo della verginità

dava una luce così splendente

da rendere cieca Alceste.

Solo ci ha visto quando all'altare si è accostato

per compiere l'olocausto Gesù Cristo.

E gli angeli in massa:

“Gloria a Te, Figlio di Dio e di Maria Vergine Immacolata,

e alla Sacerdote Vergine Madre tua all'Apidario calata!”

In questo istante la Madre di Dio stendeva il suo patroci​nio, 

dando così sfoggio di appoggio al ministro,

con a capo tutta la gerarchia e l'Istrumento primo.

Poi consacrava e dava di sua mano l'ostia consacrata

all'Istrumento che adopera, dicendo:

‑Se mi amerai, che sono conosciuto dalla mia Chiesa vedrai.

Il calice in luce si univa al roveto ardente

che dimensioni grandi stava prendere.

E sul pulpito il Canadese:

‑Tempo nuovo, rinnovo.

Ognun si deve rinnovare,

giacché Tu, Re paciero,

a fare l'olocausto ti sei stato fermare:

un supplemento

finché arrivasse questo suprem momento.

L'angelo Sacario non scriveva, ma l'arpa suonava

e un'armonia di vitalità dava.

Poi si scendeva.

Le trombe dei pacieri davan squilli,

i settantadue bronzi della pianta campanile corrispondevan.

E così l'Eterno Sacerdote in terra d'esilio di nuovo veniva,

dando alla Fondazione luce divina.

E l'angelo del Mistero, intanto che di nuovo quello

della verginità l'arpa suonava, cantava:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il mio Tutto sei Tu.

0 Cuor di Madre universale,

sul misero, sul peccatore e sull'infelice statti chinare

e mostrati che sei Madre.

Sei Madre dell'Eterno:

da' grazie copiose a tutto l'universo.

Sii pegno di salvezza,

Tu che sei Madre di Cristo Re”.


29‑8‑1978

L'alto globo con gli angeli in massa aspettava il Salvatore.

Gesù saliva e all'altare l'olocausto compiva.

Con la Salve Regina prima di cominciar l'olocausto

gli angeli con canto e suono applaudivan.

L'Eterno Sacerdote proseguiva.

I sette angeli apocalittici sommessamente:

“Santo, Santo, tre volte Santo,

Tu che sei l'Infinito, Creatore e Redentore,

Tu che sei il dolce Giudice,

continua Tu a consacrare e offrire,

così il mondo non starà perire”.

E, dopo aver consacrato,

dava di sua mano Sé Sacramentato.

Il sangue in splendore teneva vivo e ardente il roveto

finché è visto che dal Ciel in terra è sceso.

L'angelo della verginità invitava Cristo Celebrante

a mettere la sua firma sul libro aperto della vita.

Lui improntò il timbro col diamante

che porta nella mano destra,

manifestando così che è Lui che ha dato la sapienza.

L'angelo del Mistero dava incenso.

Poi di nuovo si usciva e si scendeva,

annunziando gli angeli con suoni e canti

la primavera della sua Chiesa,

cominciando così il terzo tempo

con la calata mondiale della Sacerdote Immacolata al centro.

Gli angeli, entrando nei templi in adorazione,

invitano i popoli a prostrarsi in adorazione

davanti a Gesù in Sacramento.

Ecco perché il Canadese ha dato incenso,

e nell'ospizio con fiamma ardente fu consumato:

perché si sa da parecchi che Cristo è ritornato.


30‑8‑1978

Già l'alba era spuntata

e alla partenza per l'alto globo

benedicente già era dal Paradiso la Sacerdote Immacolata,

avvolgendo dei suoi favori speciali vergini e sacerdoti

con la Chiesa docente e militante,

perché ognuno sia cosciente ed attento

a questa primavera del terzo tempo.

In un attimo dentro il santuario era l'Eterno Sacerdote.

E accostandosi all'altare, consacrando e offrendo,

dava prova d'amore infinito, di pazienza illimitata

in coerenza all'anima consacrata.

E intanto che il sangue del calice da Lui consacrato

dava fiamma, Gesù diceva (e prima aveva regalato Sé Eucari​stico):

‑Non mettan nessun orario né limite a Gesù Cristo,

perché sono il Figlio di Dio, vero Uomo e vero Dio.

E i sette angeli apocalittici sommessamente

questo recitavan:

‑Sii benedetto, amato e ricercato da Ritornato

e adorato Sacramentato

su tutta la terra ove viene il Mistero Eucaristico

celebrato.

E tutti gli angelici cori in massa han cantato il Te Deum.
Poi si usciva e si scendeva

e nel basso globo rientrava il Re Divino, il Salvatore,

il dolce Giudice,

perché ha pagato morendo e risuscitando per tutti gli uomi​ni,

mettendoli così in linea di risurrezione,

proprio per la fatta da Lui Redenzione.

E nell'ospizio vicino al focolare

l'angelo della verginità suonava l'Ave Maria,

proprio per far gloriosa la Fondazione,

perché ha per appoggio e per regalo di nuovo

l'Immacolata Sacerdote,

perché la Chiesa l'ha voluta sua Madre,

riconoscendola Madre di Dio.

Morale

Alle leggerezze e alle cose senza fondamento dar l'addio,

pensando che nessuno sa la potenza, la bontà e l'infinita

grandezza dell'Uomo Dio.


31‑8‑1978

‑Saliamo ‑dice Cristo alle tre mattiniere-

lasciamo questo basso globo

e andiamo in alto sul mondo nuovo

da dove ho creato e ho dato le tavole della legge.

La vera pace a tutti starem rendere.

Come lampo in alto, dentro il santuario, all'altare si era:

così la bontà infinita dell'Uomo Dio si spiega.

Consacrava e offriva.

E così ha detto:

‑Siamo solo Io e tu, qui dentro, con tutti i cori angelici.

Nutriti di Me Sacramentato

che vincitori su tutti ci troviamo.

Il calice, che si consumava, del sangue suo

in luce come nuvola saliva,

in somiglianza a quella degli Ebrei

quando questa offuscava chi li percorreva

nel passaggio del Mar Rosso,

intanto che arrivavano alla sponda opposta.

Dal Paradiso a questo punto

benediceva solennemente la Madonna.

A questo, gli angeli con canti musicali

onore davano al Re misericordioso, Celebrante e Operante

e alla Vergine Madre Sacerdote che corregge e non castiga.

E l'angelo del Mistero sul pulpito presentava un mazzetto:

era del frumento una spiga

che diventa alla consacrazione Gesù Eucaristia.

E l'angelo della verginità scriveva:

"Uva e frumento padroneggian.

La verità echeggia."

E, nello scendere con l'Eterno Sacerdote, gli angeli:

“0 Madre tutta pura, eccelsa creatura.

Madre così grande il mondo non ha,

se non la Madre del Creatore

che fa alla Chiesa donazione,

perché è l'Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote”.

Conclusione

Arrivando nell'ospizio, una pioggia di luce scendeva.

Erano le grazie che Maria Santissima nell'ospizio cedeva,

perché Lei è la Pura Eva.

Dei ribelli della verità

e dei distributori della menzogna fa preda.


1‑9‑1978

Gesù dice: ‑Andiamo in alto, che già la pianta campanile

suona a distesa

perché la calata della Sacerdote Immacolata sia intesa-.

Ed ove questo diceva

già dentro il santuario si era.

Gli angeli lo seguivano nell'entrare

ed empivano tutta la grande cattedrale.

Entravano da tutti i portoni

e i nove cori angelici corrispondevan con la musica

ai settantadue bronzi che suonavan.

Il Redentore all'altare consacrava e offriva

e il calice dava una fiamma viva.

‑Si unisce, questo splendore ‑dice Gesù ‑ alla Chiesa mia,

per farla gloriosa come sono Io, che son l'Uomo Dio.

E, salendo all'altare, il Canadese:

‑Miracolo primo che è seme, e così pianta fruttifera

di miracoli che il Redentore dona e regala alla Chiesa, una,

che ha fondata.

Continua l'angelo del Mistero sul pulpito,

intanto che quello della verginità scriveva

sul nuovo messa​le:

‑Sapete che la sapienza che l'Eterno Sacerdote ha dato

è simboleggiata nell'aquila, che viene così presentata:

il capo, le membra, la coda.

A ognuno è dato ciò che gli è dovuto

e ognuno stia sul compito suo.

Tu, Re degli eserciti, hai dato.

Tu questo hai diviso.

Sol da Te dev'essere di nuovo tutto riunito-.

Intanto che la Madre di Dio stendeva la sua stola

sulla Chiesa, sul Capo, sulla gerarchia e su tutto il clero,

cioè la fascia stola che porta ai lombi,

per congiungere ciò che mutilava la Chiesa

spartendola dal suo Gesù venuto,

gli angeli cantavan e suonavan:

‑Diciamo con giubilo e gioia le sette allegrezze

della Madonna

per i dolori avuti per la salvezza del mondo

nell'offrire il Divin Figlio all'Eterno Padre ai piè

della croce

ed ora nella gloria con giubilo,

proclamando il trionfo della Santa Croce

al ministero sacerdotale che ha servito, amato ed ha vissuto

il Cristo crocifisso

e che ora si mostra l'Artista Divino nel suo Ritorno.

Così si scendeva ancor nell'ospizio.

E l'angelo della verginità dice al Maestro Divino:

‑Chi vuole, può godere di Te Ritornato,

può vivere insiem con Te con la sapienza che gli hai dato.

E chi davver ti ama, deve cantare insiem con noi angeli

e suonar con me l'arpa.

Morale

Sapete che la Sacerdote Vergine Madre di Dio è l'oculista

e passa, così si suol dire, attraverso S. Lucia (le vergini

martiri morte per la fede e per la verginità data a Dio)

per così cedere i suoi favori 

ed asciugare le lacrime dei sacerdoti.

La nube, che è il sangue di Cristo,

fa da strada al ministro per raggiungere, dove è tornato,

il Maestro Divino.


2‑9‑1978

‑Saliamo ‑dice l'angelo Sacario.

E Gesù: ‑Son pronto.

E tu, angelo mio, fa' che il clero che son tornato

si renda conto.

A questo, sull'alto globo si era ove la luce impera

affinché non venga sera.

E già all'altare dentro il santuario sull'alto globo si era.

I sette angeli apocalittici,circondando l'altare, 

sommessa​mente:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra...”.

E l'angelo del Mistero:

“Perché è giunta l'ora”.

E con canti e suoni angelici Gesù consacrava ostia e calice

e regalava Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera.

E la potenza del sangue del calice da Lui consacrato,

tramutato in luce, arriva alla Chiesa che ha fondato,

rendendola sempre più splendente, innalzandola

finché gloriosa come Lui da Ritornato si abbia a trovare.

Ecco l'amor passionale del Redentore

che porta al ministero sacerdotale!

E il Canadese al pulpito:

"Oremus pro Pontifice Ioanne Paulo I.

Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius".

Si son susseguiti ancora canti e suoni angelici

prima di scendere.

Poi nell'ospizio con letizia si ritornava,

intanto che la Sacerdote Immacolata

la benedizione dal Paradiso dava,

dando valuta così alla verginità donata, data a Dio,

in rialzo così al sacerdozio ministeriale

e per la conversione degli abitanti di terra d'esilio.

Molto sollievo e ristoro alle anime in pena, in purgazione:

ecco la misericordia e l'amore del Cuore Sacerdotale Materno

della Regina del mondo,

che tiene ogni uomo creato ad immagine e somiglianza

di Dio da conto,

perché è la Madre dell'Uomo Dio, che è il Creatore e

il Redentore e così Madre di tutto l'universo,

incominciando dalla Chiesa che il Divin Figlio ha fondata.

E, per far piacere al Divin Maestro, l'angelo dell'Annuncio:

‑Sii ringraziata e onore sia a Te, Vergine Immacolata

Ausiliatrice Sacerdote.

In mano tua è tutta del basso globo la prole.


3‑9‑1978

La salita di questa mattina

portava sulla parete di questo studio‑chiesa

questa scritta: "Fisionomia dell'Uomo Dio".

E su questo stile si saliva.

La pianta campanile avvertiva i fedeli di terra d'esilio

che Cristo celebra associandosi al retto sacerdote,

per far che anche il lor Sacrificio,

per la celebrazione dell'Eterno Sacerdote, sia efficace

per il terzo tempo, per poter concedere all'uomo bontà,

e non ira, per la malvagità.

E, nell'accostarsi all'altare dentro il santuario,

il Divin Maestro:

‑Chi a Me si assocerà,

compagno di Cristo diventerà-.

E proseguiva così la celebrazione col canto degli angeli

del Gloria in excelsis.
E al momento solenne della consacrazione

i sette angeli apocalittici per il popolo:

“Noi crediamo, noi ti amiamo, noi ti adoriamo”.

E così gli angeli in consorzio col popolo di Dio

davano alle loro azioni e alle lor preghiere una vita nuova,

dando così che Cristo è presente nella Chiesa che ha fondato

la prova.

E, col canto del Padre nostro che Lui ha insegnato,

gli angeli con le ali in alto,

Cristo Re distribuiva la comunione all'Istrumento

che adopera.

‑Dico distribuire, perché il sangue in luce va al retto

sacerdote che crede, che ama e che serve e con verità predica

il Vangelo.

L'angelo del Mistero al pulpito, intanto che il Sacario

scriveva, e all'altare era:

‑La tua Venuta fu ricevuta come una pazzia

ed è tale, come Te nell'Eucaristia.

Questo si sta per capire e così si crederà, con la testimo​nianza 

della tua sapienza increata, che sei stato venire.

E poi le musiche suonavan e così si scendeva.

E gli angeli con la loro luce faranno di tanti sacerdoti confusi

preda.

La Madre amorosamente benediva

e il clero con la sua stola materna, sacerdotale e verginale

copriva.

E, in conclusione, nell'ospizio, gli angelici cori in massa:

“Evviva il nostro Salvatore!

Evviva l'Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote!”.

L'angelo della verginità stende la mano verso l'Eterno

Sacerdote, facendo la questua:

‑Da' a me da portare al Pontefice regnante il dono

per dar accrescimento di gloria in Cielo al predecessore.

E il Re della pace pone sopra la sua mano le tre dita

che portano il diamante della sua sapienza divina.

Morale

‑Ognuno deve constatare che non è morte la mia Venuta,


ma vita eternale che alla Fondazione sto regalare.

La Madre mia Vergine Sacerdote dal gaudio vi sta accompagna​re.


4‑9‑1978

‑A celebrare ‑ dice Gesù ‑in alto si va

sopra l'ottavo cielo ove ho creato ed ora c'è il nuovo globo

con il santuario,

come il profeta Daniele aveva già visto cinquecento anni

prima della mia nascita;

posto anche da dove ho dato la legge,

ma allora era tempo di giustizia-.

In questo istante fuori del santuario si era.

E così continuava a dire l'Eterno Sacerdote:

‑Ed ora è tempo dell'infinita misericordia

e dell'amore senza confine nel compiere all'altare

l'olocausto, preparando tutte le genti al trionfo

della croce-.

E saliva all'altare per la celebrazione.

L'angelo della verginità portava il grande cero pasquale

davanti all'altare

e gli altri sei, sette con lui, portavan una grande lampada

accesa e così mostravan la pesa che adopera il Redentore

con chi l'offende: al pentimento, il perdono.

Ed il Canadese sul pulpito faceva cronaca:

‑Verso la fede, verso l'amore, verso l'eterna felicità,

perché il Re Divino tutto alle sue creature dà.

E così si inoltrava, consacrava e regalava prima l'ostia

consacrata, poi il calice in fiamma, sangue glorioso

di vita nuova.

Così la Chiesa che ha fondato non muore, ma è eternale,

perché, per la sapienza che Cristo dà, la salita farà,

finché che è opera divina la Fondazione da tutti si vedrà.

E ancora l'angelo del Mistero:

‑Nello stupendo giorno ci troviamo che Cristo Re continua

a fare il supplemento, richiamando il sacerdozio ministeriale

ad attingere al suo ingegno

che di sapienza increata dà pegno.

Dal Paradiso l'Immacolata Vergine Sacerdote stende

i suoi favori,

asciugando lacrime e consolando nei dolori.

Poi ha cantato da solo per l'uomo che ha peccato:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che passa il tempo, si avvicina il rendiconto:

domanda protezione e aiuto alla Madre Vergine del Padron

del mondo”.

E così si rientrava nel basso globo.

                                                                                                     5‑9‑1978

Gli angeli aspettavano il Monarca per la celebrazione

e il Divin Maestro acconsentiva: in un attimo saliva.

All'arrivo e nell'accostarsi all'altare i cori angelici

han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis ".

E, un istante prima della consacrazione,

i sette angeli apocalittici in un battito unico:

“Gesù, Figliol di David, abbi pietà di noi!

Gesù, Eterno Sacerdote, pensa Tu a tutti noi.

Gesú, mite ed umile di cuore, rendi i nostri cuori simili

al tuo”.

A questo punto, consacrando ostia e calice e offrendo, compiva

l'olocausto e col sangue tramutato in luce si univa

col ministero sacerdotale con la vita sua divina.

E il Canadese al pulpito

‑Occorri Tu, Eterno Sacerdote, al ministro tuo.

Sii Tu, Cristo Re, compagno del Pontefice

perché sia tramite tra Te e le genti tutte.

E, siccome è affiancato dal Cuor della Madre tua Immacolato,

fa' che si trovi illuminato nel segreto

per comprendere che sei tornato.

Scriveva sul messale l'angelo Sacario tutto questo,

mettendo in arresto i falsi profeti ed i superbi ingegni.

E gli angeli suonatori, nell'uscire e nello scendere

verso terra d'esilio, suonavan:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta...”.

E, arrivando nell'ospizio,

il Sacario dice al Maestro Divino come supplica:

‑Rimani ancora un poco qui in terra d'esilio

finché sia conosciuto e così voluto l'amor tuo infinito,

Tu che sei il Creatore, il Redentore

ed,Eucaristico, il Donatore.

A questo, dava la solenne benedizione in verga obliqua

in questo piccolo tempietto la Vergine Immacolata Sacerdote.

Che sia, questa, dispensata ad ogni persona che abbisogna,

che la cerca e che la vuole,

anche in buona misura alle vergini nel secolo e alle suore,

perché siano docili agli  insegnamenti dei retti sacerdoti.


6‑9‑1978

‑La mia Venuta è una catastrofe d'amore.

E siccome son venuto dal Padre, dalla gloria,

nell'altezza sopra gli otto cieli, nel nuovo globo

e nel santuario, fabbricato perché Io Stesso andassi a cele​brare, 

vado, perché un giorno non lontano tutti gli abitanti

di terra d'esilio vedranno nel cielo la croce:

ecco il trionfo!

E la Madre Vergine Sacerdote Immacolata

in verga obliqua scenderà nel santuario

e affascinerà la Chiesa mia con i raggi settiformali:

e così tutte le genti piangeranno,

chi di consolazione e chi di dolore

per non aver amato a sufficienza il Redentore.

A questo, già all'altare era l'Eterno Sacerdote

e, dopo l'introduzione di angeli che cantavan e che davan

lode, consacrava e offriva.

E, ove comunicava Alceste, Gesù diceva,

nell'offrire il sangue suo in luce:

‑Risuscita, o Chiesa mia, senza essere morta.

Sii gloriosa, o mistica Sposa, come il tuo Sposo

che unito è a te.

Sappi che ti ha donato la Sacerdote Vergine Immacolata

Ausiliatrice Cristo Re.

La pace sia in te.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Chi vuol pace, vada dalla Sposa Mistica di Cristo;

e chi è turbolento, s'inginocchi davanti a Te in Sacramento.

Ed io per tutti gli angeli ti dico:

sia a Te il nostro ringraziamento.

Quello della verginità scriveva e mai verrà cancellato,

perché Cristo non è un traditore, non è il buon ladrone,

ma il Redentore.

E' Colui che dona, che perdona e che sta amare,

perché è il Creatore.

Poi le lodi in canto e in suono stavano dare

alla Madre di Dio come implorazione;

e Lei cedeva la benedizione,

che è un compendio di affabilità e di carità materna,

perché la Fondazione del suo Fondatore che è ritornato

non può far senza.

Come lampo ritornava in questo piccolo casolare.

E misteriosamente il Divin Maestro:

‑Chiedo, tramite chi qui c'è stato, al Pontefice regnante

una particolare udienza.

Questo gesto magnanimo esprime il mio animo di Dio Uomo,

perché il Padron del mondo Io sono.


7‑9‑1978

‑Andiamo ‑ dice Gesù ‑a celebrare sulla reggia regale,

per dare infinita misericordia a tutto il basso globo,

perché possa il popolo partecipare alla vittoria ottenuta

dalla Sacerdote Madre con gli angeli, con la sconfitta

del dragone.

In alto, dentro il santuario, si trovava l'Eterno Sacerdote

per la celebrazione.

La pianta campanile dava tocchi soavi, annunziando

la funzione eucaristica che subito così si svolgeva.

L'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Tu, Gesù buono, ti inoltri a compiere l'olocausto,

per far che la benedizione che dal Paradiso dà la Madre tua

dia vista ai ciechi, udito ai sordi,

la favella a chi l'aveva perduta

e che il ministero sacerdotale constati la tua Venuta.

E gli angeli apocalittici, cantando sommessamente:

“Santo, Santo, Santo Re degli eserciti.

Tre volte Santo Tu sei, o Redentor nostro.

Sii ringraziato che sei tornato a compiere l'olocausto,

a dare così ad ogni uomo speranza di salvezza,

mostrando il tuo infinito amore”.

Di poi consacrava, offriva,

e col sangue in luce dava alla Fondazione

della gloriosa sua vita.

E gli angeli in coro:

‑Tu, Vergine Maria, col Fiat ora adorni la terra d'esilio,

con la celebrazione del tuo Divin Figlio,

di grazie, di misericordia e di favori,

dando così valuta a tutti i dolori,

tramutandoli in meriti per la vita eterna.

Che la tua benedizione dal gaudio su tutti scenda.

A questo, l'angelo che tende alla terra della procreazione

mette sul messale aperto che si trova sull'altare

la fotografia della Sacerdote Vergine Maria in posa 

di bene​dizione, affiancando così ogni ministro

che è restaurato dal suo Cristo.

E così con maestà divina

di nuovo il Re degli eserciti paciero scendeva

e col suo infinito amore e la sua pazienza illimitata

stampa sul libro della vita questa data.

L'ospizio nella sua pochezza e nella sua povertà

ancor l'accoglieva;

le due mattiniere eran.

E il Canadese:

‑Questa è l'ora mattiniera di questa del mondo sera,

perché la luce mariana impera.


8‑9‑1978

Immensa è l'altura dell'alto globo fabbricato col santuario,

perché che va a celebrare è l'Uomo Dio in Trino.

E al momento che l'angelo suo questo diceva,

già dentro il santuario, per forza divina si era.

E, intanto che veniva rivestito di paramenti verdi,

il Sacario gli diceva:

‑Quanto sei grande e immenso, Re degli eserciti!

Quanto la tua misericordia è veduta e posseduta

da chi è voluta!

Poi saliva all'altare.

L'angelo del Mistero saliva sul pulpito, cantando:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti saluto, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti saluto, o Maria, Sposa dello Spirito Santo.

Mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando”.

A questo, una speciale benedizione dava

la Sposa dello Spirito Santo.

E celebrando l'Eterno Sacerdote all'altare

arrivava alla consacrazione che Lui faceva.

Poi comunicava Alceste, dopo aver compiuto l'olocausto,

facendo splendere anche i piedi ai pronti e ai fedeli preti,

col sangue in luce.

Il Canadese, continuando, questo diceva, al posto dell' Istru​mento:

“Voglio amarti più di tutti.

Voglio amarti insiem con tutti.

Voglio amarti per tutti.

E giacché mi hai messo in principio

proprio per incontrar Te, Cristo Re,

fa' che  sia l'ultima

e che in questo modo il tuo Ritorno frutti.

Mostrati Tu alla tua Chiesa nella sapienza che hai data,

giacché hai la Personalità divina.

E metti a fianco al Pontefice, con i suoi,

la Madre tua Vergine Maria.

E gli angeli in massa:

“0 dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che gli

uomini ti abbiano a conoscere e ad amare sempre più”.

E, nell'uscire dal santuario, circondato dai sette angeli

apocalittici con quel del Mistero che portava la bandiera

verginale pontificia,

i nove cori angelici in massa, nell'uscire e nello scendere,

cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria,

ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha.

Tu, speranza del misero, Tu, speme dell'infelice,

Tu appoggio del peccatore,

perché sei la Madre del Redentore,

per la ricorrenza della tua Natività,

semina santità su tutta l'umanità,

facilitando l'evangelizzazione al sacerdote”.

In questo punto si rientrava in questo piccolo tempietto,

con l'applauso degli angeli: “Evviva l'Evento!”.

Poi partivano i cori angelici ad adorare nei templi

Gesù in Sacramento.

Al posto ove c'era il telefono fu attaccato un quadro

con disegnati i paramenti verdi che oggi indossava

il Divin Maestro a compiere l'olocausto, proprio per dare

a Maria Santissima, cioè manifestare il nuovo incarico

dato a Lei dalla SS. Trinità.

Ecco perché adombrata all'Apidario il 15 marzo è calata!


9‑9‑1978

‑Il salire è un gesto fecondo

per beneficare tutto il mondo,

perché il Redentore Io sono.

Si partiva, e in un attimo in alto si arriva.

Suoni e canti davano gli angeli

nell'entrare nel santuario l'Eterno Sacerdote;

e, quando saliva all'altare, tutta empita era la grande

cattedrale.

Continuavano i suoni.
E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

intanto che consacrava e dava Sé Eucaristico, dicevan:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor”.

Questo mattino l'angelo della verginità non scriveva,

ma unito agli altri angeli era.

Intanto che il sangue del calice da Lui consacrato

si tramutava in fuoco di vitalità per la Chiesa

che ha fondato,

operante era l'Eterno Sacerdote per stendere l'infinita

misericordia su tutti i popoli,

tramite la benedizione che impartiva dal Paradiso

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Ognuno può far sua questa manna che scende in grazie copiose

e rivestirsi di meriti per la vita eterna.

A pro delle anime in pena nell'uscire gli angeli

han cantato

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

In un attimo si rientrava  dove si era partiti

e l'angelo del Mistero dava incenso al Re Divino,

invitando gli angeli che l'hanno accompagnato nella discesa

ad andar nei templi ad aiutare e a dar merito ai fedeli

che pregano e si sacrificano per l'universalità

della conversione del mondo intero.

Il Michele lasciò qui dentro acceso il pasqual cero,

per far luce al ministero sacerdotale sul compiuto Mistero.

Chi vuole, può risorgere a vita novella

in questa primavera della Chiesa di Cristo,

incominciata per il progresso che dà e che ha dato

l'Eucaristico Congresso.


10‑9‑1978

‑Andiamo ‑dice all'Istrumento che adopera ‑andiamo

a salvare tutta la generazione,

anche se tutto avevo compito con la Redenzione:

ora è l'applicazione.

Prima pro multis, ora per omnes.

Alla porta c'era l'angelo Closse con paramenti d'oro

che rivestiva di paramenti rossi l'Eterno Sacerdote:

inizio di principio di Pentecoste per il ministero

sacerdotale,

preparando così al trionfo della croce

con i raggi settiformali che darà, affascinando la Chiesa,

la Sposa dello Spirito Santo.

Troviamoci tutti in alto.

Entrava e all'altare si accostava

e prove di infinito amore, consacrando e offrendo, dava.

E il Canadese sul pulpito:

‑Esultate, ringraziate, applaudite il Re della pace

che è venuto dalla gloria,

dando il potere di Re d'Israele alla Madonna.

E con la benedizione della Madre di Dio Sacerdote Ausilia​trice 

farà sparire la tenebra che dà valuta alla menzogna:

e apparirà la verità.

E la Chiesa che ha fondato, in Cristo, per Cristo e con Cristo

mostrerà al mondo la forza, la bontà e la beltà

della Fondazione.

Il sangue del calice in luce dava illuminazione.

L'angelo Sacario scriveva questa data domenicale

con la spiegazione: donazione, illuminazione, forza conquista​trice 

dell'Immacolata Vergine Ausiliatrice.

Poi l'angelo della verginità con la lucerna che più

non si spegnerà questo diceva:

‑Noi tutti angeli proclamiamo la tua Venuta,

diamo onore e gloria alla Madre tua

che col corpo nell'era cristiana in Ciel è stata assunta

e all'Apidario, con la potenza che Tu hai dato, ha proclamato

la sua potestà di escludere dal giudizio finale i sacerdoti

buoni e fedeli; e così, esonerati, verranno con Te a giudicare

le dodici tribù d'Israele.

Noi angeli tutti diciamo:

evviva tra noi l'Emmanuele!

Poi si scendeva; le cinque mattiniere eran.

In questo ospizio insiem col clero retto la pace impera.

Diario

Gli angeli qui dentro non fanno "bordello" 
perché pensi a tutto Tu, perché sei il Creatore

e il Redentore, Cristo Re.

‑Ecco l'Opera mia divina come è!


11‑9‑1978

‑Saliamo ‑ dice l'angelo della verginità al Monarca ‑ così

con la tua celebrazione dai luce settiformale al sacerdote

che, rinforzato dal sangue tuo in splendore,

possa rappresentarti nel terzo tempo da Ritornato,

nell'era di Maria Santissima,

perché sia attratta l'umanità tutta a Te Eucaristia.

Subito nell'altezza si era.

Rivestito di paramenti domenicali,

perché siano di conversione i futuri annali,

si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote

nel santuario affollato, ripieno di cori angelici.

Cantando lodi a Gesù e Maria,

incominciava la celebrazione l'Eterno Sacerdote,

e, consacrando e offrendo, dava prova di bontà infinita.

E il sangue suo del calice in luce dà al clero novella vita.

E il coro apocalittico:

‑Versa su tutti i popoli la tua infinita misericordia,

o Re degli eserciti.

Dispensa la pace come quel giorno a porte chiuse

nel Cenacolo ai tuoi apostoli hai regalato pace

istituendo così il sacramento del perdono,

facoltà di perdonare e di dare a tutti pace.

Re paciero, danne a tutto il mondo intero.

La Madre Sacerdote di Dio dal Paradiso benediva

all'atto che dal santuario si usciva.

E gli angeli così nello scendere:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio invocarti in ogni ora del giorno.

Voglio onorarti al tramonto.

Voglio stare sempre vicino a Te, sotto il tuo manto,

o Cuor di Madre Immacolato”.

L'ospizio di nuovo il Redentore accoglieva;

le sei mattiniere eran.

Morale

‑Alle sei si avvicina la luce del giorno.

Questo segna che s'avvicina il tempo di riconoscere

il tuo Ritorno.

A chi dovesse oggi intervenire, a nome della Vergine Maria

e di tutti gli angeli e dei santi, dite:

"Buon giorno!".

Alta è l'aurora e di consolazione per chi riceve, ama

Gesù Eucaristico e adora.


12‑9‑1978

‑In alto andiamo

perché questo basso globo non si faccia di Me beffa

e non disprezzi la mia umiltà e bontà di cuore,

non riconoscendo che del Divin Maestro è una praticità,

questa, di insegnamento, per dare buon esempio.

Invece la prendono come una stoltezza.

A questo punto già ai piè dell'altare del santuario si era.

E l'angelo del Mistero saliva sul pulpito.

E così è l'introito:

“Cuore Divino di Gesù, offriamo all'Eterno Padre questo tuo

olocausto, perché sia luce settiformale

per chi ha il segno sacerdotale.

Il tuo sangue in luce faccia della Chiesa tua un faro

di splendore, in coerenza al tuo Ritorno,

al perché sei tornato,

allo scopo per cui stai consacrare e offrire e Operante

ti trovi,

e così fede, speranza e carità a tutti doni”.

L'angelo della verginità tre parole scriveva sul libro

della vita:

"Dono di bontà,

regalo di misericordia,

splendore di amore infinito".

Dei nove cori angelici ogni drappello ha suonato i propri

strumenti, che si intrecciavan con la pianta campanile

dai settantadue bronzi​:

“Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re”.

Accompagnato dai suoi angeli il Re pacero scendeva ancora

ed era a buon'ora.

Nell'ospizio entrava, invitando i persecutori della calata

mondiale a far ritirata.

In questo istante la Madre di Dio dal Paradiso

la benedizione dava.

Cronaca

Quelli che vogliono far le ali dell'aquila, le facciano.

Quelli che vorrebbero tener in basso la Chiesa,

sappiano che scotta la corrente mariana,

ché non si può andar contro l'amore e la potenza

del Monarca.


13‑9‑1978

‑Alceste, è vero che siamo qui,

ma guarda che ci troviamo a Roma,

per far che sia visto che la Chiesa da Me fondata

è una sola.

Se sei contenta, ti invito a salir con Me sull'alto globo​-

e così si andava ‑ che di mia mano ti comunicherò

e Me Eucaristico ti donerò;

e la luce del sangue mio la do in pegno al ministero

sacerdotale,

perché sia un principio di luce settiformale,

perché abbiano a riconoscere che son stato ritornare.

In questo istante all'altare si era

e quello che aveva detto prima avveniva alla consacrazione,

unendosi a dar grazie copiose dal Paradiso

la Vergine Madre Sacerdote.

Tutto vien realizzato, tutto ciò che ho detto viene avverato,

così ognuno diverrà conscio di Chi è che l'ha creato

e l’ha redento,

ma prima bisogna che sia restaurato il ministro.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Dalla creazione sempre ti ho conosciuto, Verbo di Dio.

Ho gioito al Fiat della Madre tua,

ho partecipato alla gloria tua dopo la Redenzione,

ho vissuto momenti di forza e di amore verso di Te

nella battaglia con l'Immacolata Sacerdote

per sconfiggere il maligno.

E ora, accanto a Te da Ritornato,

noi angeli diamo un applauso

per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato.

L'angelo della verginità stampava sul messale

e per tutti gli angeli ringraziava il Grande Monarca

insieme al popolo fedele,

finché tutti al lor Dio i popoli presenti e futuri

abbiano ad andare, riconoscendo il Redentore:

"E sei anche il Creatore".

Dolcemente si cantava nell'uscire e nello scendere:

“Cristo Re, Vincitor della morte, Redentore del genere umano,

tutti in massa ti ringraziamo

perché sei tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

Tutto questo sia di gloria anche alla Vergine Maria,

Madre tua, perché mette al ministro una nuova divisa

che impedirà che il popolo vada in rovina”.

Ed entrando nell'ospizio:

‑Evviva Gesù e Maria!

E il Canadese:

‑Sul giusto s'incomincia.

Ora si vedrà chi l'ha perduta e chi l'ha vinta.


14‑9‑1978

‑Anche questo mattino andiamo in alto ‑ dice il Re

degli eserciti- e, intanto che ancora un poco sosto, ogni giorno salgo

finché il mio Ritorno sarà conosciuto

e tutto il popolo dalla Chiesa che ho fondato sarà pasciuto.

Alla soglia del santuario si trovava

e veniva rivestito di indumenti rossi per la celebrazione

dagli angeli suoi;

insieme entrava e all'altare si accostava.

E il canto angelico accompagnava la celebrazione eucaristi​ca 

che il Redentore faceva:

consacrando e offrendo dava Sé nel Sacramento.

E, intanto che il calice andava in fiamma:

‑E' l'amore che impera,

è la mia bontà che allontana la bufera.

E l'angelo del Mistero sul pulpito

chiedeva la benedizione alla Sacerdote Vergine Maria,

che subito la impartiva,

per far che la Fondazione sia risorta,

senza essere stata priva di vita, a luce nuova,

perché sia sempre più lucente nel terzo tempo

la spuntata aurora.

E l'angelo della verginità metteva sul messale la firma:

‑Questo è quello che dona Cristo Re Ritornato

perché il mondo venga continuato e non punito,

per l'olocausto che compie l'Uomo Dio.

Poi si usciva: metà angeli in principio e gli altri in fine

ed in mezzo il Salvatore,

che ritornava di nuovo in terra d'esilio,

perché la Madre sua Vergine Sacerdote sia di appoggio

al Pontefice e ad ogni retto ministro.

E per le vergini e i vergini e per le famiglie dei veri

cristiani gli angeli davano questo elogio alla Sacerdote

Vergine Madre di Dio:

‑La tua verginità ci innamora, la tua bontà ci affascina,

l'amor tuo per i figli esuli all'Eucaristia ci trascina,

perché ognuno sia partecipe della vita divina.

Morale

L'angelo del Mistero:

‑0 croce nostra speranza!

Senza di Te, Redentor nostro, l'uomo non campa.

Un istante la tavola dall'ospizio scompariva

e il roveto che ardeva questo posto prendeva:

parla Cristo Re alla sua Chiesa.

                                                                                                     15‑9‑1978

Gesù, rivolgendo la parola allo Strumento che adopera:

‑Vedi che gli angeli sull'alto globo per la celebrazione

ci aspettano?

Senti il suono dei settantadue bronzi della pianta

campanile?-.

All'atto già alla soglia del santuario ci si trovava

e in verde i paramenti indossava e all'altare si accostava.

E al pulpito il Canadese:

‑All'altezza siamo

e a innalzare il proprio cuore e la propria mente a Dio

tutti invitiamo.

E i sette angeli apocalittici, prima che Cristo consacrasse,

rivolgendosi verso la Madre Sacerdote di Dio:

“Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

dispensa a tutti i popoli la divina misericordia,

solleva le anime in pena

e conduci, per il tuo passaggio nei settori di pena,

a liberazione

e chiama le anime a Te devote alla gloria”.

Intanto che la Madonna questo faceva,

l'Eterno Sacerdote consacrava ostia e calice e poi offriva;

e il sangue in luce inebriava il segno sacerdotale

dei ministri che sforzi fanno per all'altezza arrivare.

E Gesù: ‑Vado incontro ai sacerdoti di buona volontà

a dargli la mia capacità.

E gli apocalittici che circondavan l'altare:

“Cuor di Gesù, Tu sai.

Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu puoi.

Cuor di Gesù, Tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi.

Cuor di Gesù, concedi.

Cuor di Gesù, pensaci Tu.

Che dono così grande

a consolare chi soffre e piange!”.

Poi la processione angelica con il Redentore

verso terra d'esilio si avviava e con la supplica

"Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria"

nell'ospizio si rientrava,

nel momento che l'aurora nel basso globo spuntava.

E, prima di partire, gli angeli:

“Quanta luce, o Vergine Madre Sacerdote,

nell'apparizione di Fatima, hai dato!

Quanta misericordia, nella calata mondiale all'Apidario,

hai regalato!

Siano ricevuti con ampiezza di cuore dai tuoi figli primi

i raggi settiformali ché Tu dai dal tuo Cuore Immacolato”.

Gli angeli andavano a circondare gli altari​

ad adorare Gesù nell'Eucaristia,

e Cristo Re per amore infinito sta nell'ospizio,

sempre in attesa che creda al suo Ritorno il ministro.


16‑9‑1978

Alle tre mattiniere gli angeli in canto venivano

ad invitare il Grande Monarca alla salita sull'alto globo.

Lui acconsentiva e come lampo, perché di potenza non è privo,

già in alto fuori del santuario si trovava,

dove gli angeli apocalittici lo aspettavan.

E, rivestito di paramenti bianchi per la celebrazione,

entrava.

E loro, gli angelici cori:

“Al tuo santo altar ci accostiamo, o Signor,

nostra gioia e nostro amor”.

Questo fu l’introito.

Poi proseguiva: gli angeli Canadesi han suonato con strumenti​

a corda il Credo e poi il Sanctus.

E, giunto al momento culminante della consacrazione,

un silenzio perfetto, prostrandosi tutti gli angeli in ado​razione.

Gesù consacrò e offrì

e con la luce del sangue suo farà dire al ministero

sacerdotale di ciò che Lui ha operato di sì.

Gli apocalittici:

“Venga, Cristo, il tuo regno, con la conversione del mondo

intero, insiem con la Vergine Maria”.​

Lei, a questo, benediva.

“E così sia!”.

Grazie copiose Lei spargeva e regalava alle vergini,

ai sacerdoti e ai suoi devoti, facendo molto sconto

e attraendo al Redentore i peccatori.

E, scendendo ancora gli angelici cori in canto, come han fatto

ad invitarlo a salire, davano un suono in canto:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor”.

Già in questo punto qui dentro si era,

finché inginocchiato davanti al Grande Monarca

si inchinerà il più grande "lingera".


17‑9‑1978

‑Andiamo ‑dice ad Alceste Gesù stamattina ‑ che è domenica,

è giorno di donarsi, di dedicarsi, d'essere tutti e sol di Dio.

Così si è utili a tutti gli abitanti di terra d'esilio:

e, insieme con Colui che è Padrone di tutto l'universo

e di tutti,

la Redenzione darà i suoi frutti.

In questo istante dentro il santuario si era

e rivestito di paramenti rossi il Monarca era.

E, accostandosi così l'Eterno Sacerdote all'altare

per la celebrazione, l'angelo del Mistero saliva

sul pulpito e così diceva:

‑Tutto hai pagato, o Redentore nostro, perché hai redento,

ed ora nel tuo Ritorno viene applicata ad ogni nato

la Redenzione, perché, all'ordine di Te, battezza tutti,

ove non arriva il ministero sacerdotale,

l'Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote.

Fa' fertile, Gesù buono, la prole della Tutta Pura-.

A questo, Lei stendeva grazie copiose dalla gloria

alla famiglia verginale e sacerdotale,

affinché come canale di sicurezza passi di Cristo Ritornato

alla Chiesa che ha fondato l'increata sapienza.

E Gesù all'Istrumento che adopera:

‑Guarda che regalo così grande l'Uomo Dio a te dà:

Me Sacramentato, di cui tutto il popolo al tempo prefisso

sarà saziato!

Intanto il sangue in luce tramutato aumentava la luce

del roveto acceso, affinché i persecutori della Chiesa

abbiano col cuor contrito a recitare:

"0 Gesù, d'amore acceso...".

Gli angeli a terra prostrati assistevano a questo grande

mistero di amore infinito,

finché, mettendosi in processione, le sette musiche

apocalittiche suonavano la vincita completa

della Grande Cometa,

perché la luce del sangue del Cristo Ritornato

sulla Fondazione è scesa.

E' l'amor di Dio in Trino che impera!

Con rapidità si rientrava nell'ospizio.

Ecco la potenza del Redentore, Gesù Cristo!

E Gesù in questo piccolo casolare:

‑Non conta se non mi han visto,

ma si deve dar valuta al misterioso Ritorno del Figlio

dell'uomo, perché l'umanità non sia finita con l'ira divina,

ma sia conquistata dall'amore del Redentore 

con l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Cronaca

Mettendo sulla tavola tonda una piccola pianta di oleandro bianco

dirà al segnato quanto vale la verginità per poter avere

e dar chiaro.


18‑9‑1978

Gli angeli che son venuti ad incontrare Gesù infinitamente

buono per accompagnarlo in alto, così si son svelati:

“Cuor di Gesù, infinitamente mansueto ed umile di cuore,

da' al mondo peccatore le prove”.

E così si è partiti per l'altezza,

dando aiuto e sostegno a chi aspetta:

e così la speranza viene accertata col Ritorno

del Grande Monarca.

Il Redentore veniva rivestito, di paramenti

bianchi, e sarà così per tutta settimana.

In questa foggia dava principio, questo mattino,

alla celebrazione.

E l'angelo Canadese al pulpito:

‑Mostra, Cristo Celebrante e Operante,

l'appoggio e l'aiuto che porgi al tuo clero.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare da guardie

regali, a far corteggio al Re della pace.

Poi consacrava e offriva il Divin Ospite

e tutta la luce del sangue suo

regala alla mistica Sposa che ha fondato,

perché abbia a splendere di verginità,

che possiede, che ha e che dà la Vergine Sacerdote

Immacolata.

A questo, Lei dal Paradiso benediva

e il suo amor materno ai figli suoi primi e alle vergini

della famiglia verginale e sacerdotale distribuiva.

E ancora il Canadese:

‑La Chiesa di Cristo è viva e viene rigenerata

da Cristo glorioso, dal Padre ritornato.

A questo, l'angelo della verginità si accostava all'altare,

e questi scriveva sul nuovo messale,

assicurando che Cristo Re la sua Chiesa non sta mai abbando​nare.

Cantando le litanie, gli angeli in massa scendevan

e possesso dei templi dove c'è Gesù Eucaristia prendevan.

Il Divin Maestro in questo piccolo tempietto rientrava

dove sosta ed ha sostato.

E così si pronuncia:

‑Non invano ho sostato.

Per alto scopo mi son fermato a far supplemento,

perché la Chiesa mia senza essere morta abbia risorgimento

in Me Ritornato,

perché con amor passionale il ministero sacerdotale amo

ed ho amato.

La Sacerdote Madre di Dio a tutto acconsente

e,  nella Chiesa che Cristo ha fondato

e di cui Lei è Madre, fecondità e ogni appoggio dà.

E voltandosi  verso Alceste:

‑Vivi e ama, se davver mi ami, la santa umiltà.

Questo è quello che di più caro mi stai dare,

assicurandomi che a Me veramente ti sei stata donare-.

Ogni vergine ricavi esempio da quello che dice Gesù

nell'Evento.


19‑9‑1978

In alto va a celebrare il Grande Monarca,

affinché sia conosciuta dalla Chiesa che ha fondato

la sua Venuta dal Padre in terra d'esilio,

a pro e a salvezza di ogni individuo.

Appena alla soglia del santuario era,

la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso benediceva.

Festosamente entrava, saliva all'altare e celebrava.

L'angelo della verginità all'altare scriveva

quello che il Canadese sul pulpito diceva:

‑Primo motto: suonano per dar lode a Te, o Cristo Re,

i settantadue bronzi della pianta campanile.

Noi angeli siamo al servizio di Te

perché tutti i popoli abbiano ad accorrere a Te Sacramentato

e, per la sapienza che Tu dai,

siano in ascolto alla Chiesa docente, ché, di far Te,

l'ordine le hai dato.

Gesù ascoltava e poi consacrava

e un grande splendore dava il sangue del calice nel momento

che comunicava l'Istrumento che adopera.

‑Questa luce acceca chi perseguita la mia Chiesa ‑dice Gesù -​

e dà forza, caloria e luce viva a chi porta i popoli a Me

Eucaristia tramite la Sacerdote Vergine Maria.

E il coro degli angeli della pace:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è.

Tu sei la Stella che illumina in questa sera del mondo.

Tu sei l'aurora del nuovo giorno

che non avrà mai fine”.

Gli angeli infilati verso la discesa cantavan l'Ave Maria

e così nell'ospizio di nuovo si arriva.

E per saluto gli angeli:

“Evviva Te, Cristo Re!

Evviva i ministri che fanno Te!

Evviva le vergini a Te in sequela

con la Madre tua che impera!”.

Morale

‑Per la bellezza della praticata verginità

non verrà notte in questa sera del mondo.

Siate consolate, anime a Dio donate,

che non vi siete sbagliate.

                                                                                                     20‑9‑1978

‑Salivo sull'alto globo tutto stigmatizzato, glorioso,

ad insegnare al segnato in alto a stare

o almeno, a chi è in basso, la salita ad incominciare.

I piedi con le punture sono un invito al sacerdote

prima a venire dietro a Me, ed ora che son ritornato

dal Padre, a starmi accompagnare,

ché vedete che son stato con l'amor mio tutto pagare

e così ho applicato ad ogni nato la Redenzione,

perché battezza tutti, a pro del clero, l'Immacolata Vergine

Sacerdote.

A questo, dal Paradiso Lei benediceva

e Cristo Re entrava nel santuario e si accostava all'altare.

E per introito all'olocausto:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi

quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum".

Consacrava, Sé Eucaristico donava

e la luce del sangue suo il segno del ministro ben preparato

inondava.

‑La tua morte in croce ‑dopo si cantava ‑ è del tuo popolo

la salvezza, perché con la resurrezione, la salita al Padre

e il Ritorno mostri che sei l'Uomo Dio in Trino

e dai conferma che sei il Padrone, il Creatore, il Redentore,

la salvezza del mondo intero.

Poi si scendeva; in mattino, appena spuntata l'alba, si era.

Nell'ospizio si ritornava

per bontà e misericordia del Monarca.

L'angelo Sacario in ringraziamento

vicino al focolare suonava l'arpa.


21‑9‑1978

Anche questo mattino il Redentore è salito sull'alto globo

preparato per i vergini che non morranno nell'ultimo istante

dell'umanità.

E così entrava gaudente nel santuario

con le schiere angeliche che lo aspettavan.

All'arrivo, le sette musiche degli angeli apocalittici

suonavan e la pianta campanile corrispondeva,

annunciando al basso globo: ‑E' incominciata la nuova era-.

La Madre di Dio dal Paradiso una pioggia di grazie concede​va,

specie ai suoi figli primi e al privilegio verginale,

andando su tutte le vergini consacrate e donate,

perché è Lei che impera con l'amor materno,

perché è Sposa dello Spirito Santo ed è Madre del Figlio

di Dio che ha la Personalità divina, che è l'Eterno.

Si accostava all'altare:

l'angelo del Mistero al pulpito,

e quello della verginità scriveva sul libro della vita

quello che l'angelo del Mistero esprimeva:
‑Uomo Dio in Trino, Re degli eserciti, Creatore e Redentore,

Padrone assoluto di tutte le cose,

per il comando che hai dato alla Madre tua tutta pura,

Lei domina sull'orizzonte, chiamando vicino a Sé

tutti coloro che si son donati(ecco il ministero sacerdota​le) a Cristo Re.

Di poi il Redentore consacrava e compiva l'olocausto.

Una grande luce consumava il calice per il fuoco

del suo amore, che è il suo sangue in vitalità.

E Gesù Sé Sacramentato all'Istrumento che adopera dà:

‑A ognuno regalo quello che gli va.

L'amor di Dio non fa differenza

a chi lo ama sopra tutto e più di tutto

e così è in coerenza.

La bontà infinita di Dio in Trino presenzia.

In processione si usciva dalla grande cattedrale

e con gli angeli Gesù scendeva

e di nuovo nel basso globo ritornava

e la misericordia sua tutti i popoli inonda:

ecco della verginità materna del lago d'amore 

la salutare onda!

‑Sacerdotale lega, sei pronta? ‑dice l'angelo della vergini​tà.

‑Maria Santissima su di te, su di voi conta.

Guai a chi trascura l'ora dell'infinita misericordia,

perché si farebbe a se stessi persecuzione,

non unendosi con la bontà squisita

dell'Immacolata Vergine Sacerdote!

Nello scendere e nel concludere han cantato

la Salve Regina.
Poi gli angeli in massa sono andati a prender possesso

dove ci sono gli Scritti per far "dar dentro" chi tiene

ciò che non è suo in possesso.


22‑9‑1978

Il canto degli angeli sveglia i dormienti

ché nuovi sono i tempi: è la sera del mondo,

con del Cuore Immacolato di Maria il trionfo.

Suonavan e cantavan gli angeli pacieri il Magnificat
e Lei dal Paradiso benediva,

intanto che il Divin Figlio a celebrare sull'alto globo

saliva.

Accostandosi all'altare dentro il santuario,

Gesù compiva l'olocausto.

E, dopo aver consacrato, il sangue del calice dava una luce

meravigliosa e Gesù comunicava con la particola colei

che insiem con Sé aveva portato in alto,

per far che cresca la fede nella presenza reale

di Lui Sacramentato.

L'angelo del Mistero, prima che Gesù desse Sé Eucaristia,

cantava da solo:

“Nell'accostarmi io tremo, sento la potenza e l'amor

di un Dio, ma degno non son io di tanta tua bontà”.

L'angelo della verginità non scriveva,

ma circondava l'altare con la torcia accesa

insieme con gli altri angeli apocalittici,

per dar onore e ringraziamento al Re della gloria

che si è degnato di far ritorno

per applicare la Redenzione a tutti gli abitanti

del basso globo.

Uscendo dal santuario, una grande fioritura di fiori

d'ogni colore.

E il Divin Maestro:

‑Vedi che qui è sempre primavera insiem col raccolto?

Vedi che non esiste inverno, né notte, né alcuna tenebra

ove c'è Colui che ha creato il mondo, ha redento e celebra?

E col suono della fanfara angelica si ritornava nell'ospizio

da dove si è partiti.

E i due angeli pacieri capi, che si trovano a presidiare

a Roma, ben furono visti nell'ospizio

che su fogli di pergamena con elettricità mariana

scrivevano inviti che dispenseranno,

perché immediatamente son partiti a occupare il lor posto

nel Vaticano.

In questo punto cronacale siamo.

E per il popolo, prima della partenza:

"Vita et resurrectio nostra, miserere nobis".


23‑9‑1978

Alle tre e tre quarti l'ora era propizia per la salita.

E Gesù Sacerdote Eterno saliva

e per volere proprio alla porta del santuario si trovava;

festeggiato dagli angeli suoi era

e di paramenti color d'oro veniva rivestito per la celebra​zione.

E così saliva all'altare

e in pompa sabatina incominciava l'olocausto;

centrifica fu la consacrazione dell'ostia e del calice.

Poi offriva Sé Eucaristia;

e nel dare e regalare Se Stesso nel Sacramento d'amore:

‑Ecco quello che offre a te la Personalità mia divina!

E il sangue del calice colpisce la Fondazione

perché diventi gloriosa come il Ritornato Fondatore.

E i nove cori angelici con musica loro appropriata e canto:

“Nome dolcissimo, o Maria, nome d'amore,

Tu sei la salvezza del mondo,

o Immacolata Vergine Sacerdote”.

Questo nel ritornare nell'ospizio da dove si era partiti:

‑Fa' che sia riconosciuto il Ritorno del Redentore

perché possa trionfare il tuo Cuore Immacolato Materno

e così venga svelato che della Chiesa fondata dal tuo Divin

Figlio il Fondatore è l'Eterno,

perché ha la Personalità divina.

Tutto a lode e ad onore a Gesù Eucaristia.

La Madre di Dio dal Paradiso acconsentiva.

Ecco la luce che il sangue di Cristo dà

dal calice della sua consacrazione

a uno per tutti i preparati sacerdoti!

Le grazie che spande Maria Santissima sono a rilievo

della bontà, della beltà e dell'eccellenza divina.

I nove cori angelici poi si accostano a cantare

con i fedeli come vespro domenicale

perché ognuno sia conscio del comandamento dato a Mosè

sul Sinai:

"Ricordati di santificare la festa".

Non è che la festa del Ritornato sia finita, ma incomincia,

dando il suo sfoggio nell'eternità beata.

Intanto che gli angeli  se ne andavan,

quello della verginità da solo suonava l'arpa e cantava:

“0 Vergine beata, Madre del Redentore, dal Ciel a noi data,

fa' che la tua bontà e la tua beltà

porti tutti gli uomini a santità”.


24‑9‑1978

La pianta campanile suonava solo tre bronzi in cima, come

fosse una sirena che chiede a Dio perdono e misericordia;

e a questo suono benediva la Madonna.

E questa benedizione si stende su tutto l'universo

sconfinato, dando così sicurezza che insiem col regnante

Pontefice incomincia il trionfo del Cuore Immacolato.

E all'istante Gesù salì sull'alto globo,

entrò nel santuario insiem col suo angelo, il Sacario,

e con quello del Mistero, perché sia visto che è Lui insiem

con la Madre sua che ha preso impegno per il basso globo:

il Redentore come Celebrante e Operante,  e la Sacerdote

Regina del mondo, col battezzar tutti, dà conferma che il

Divin Figlio estende la Redenzione a tutti.

Si accostava all'altare insiem con le schiere angeliche

che stavan cantare a suonare.

Il Canadese salì sul pulpito

e, prima che Cristo consacrasse, cantò il Pater noster
a pro di tutti i viventi.

E Gesù, consacrando e offrendo Sé Sacramentato,

mostra a tutto il popolo quanto dal suo Salvatore è amato.

Il sangue in luce del calice lo dà al ministro in vitalità,

a colui, a coloro che di far Gesù Cristo hanno la facoltà.

Gli angeli apocalittici portavan cero e lucerna:

il cero è rimasto a circondar l'altare sempre preparato,

a onorar l'Uomo Dio nella celebrazione,

le sette lampade le han portate in terra d'esilio

perché hanno accompagnato il Divin Maestro nella discesa.

In ogni compagine col proprio capo apocalittico

la lucerna di ognuno si è moltiplicata,

perché a tutti gli angeli di ogni compagine fu data.

In questo giorno domenicale, pentecostale,

abbia a splendere terra d'esilio di corrente mariana.

Anche i cori angelici presidiavan, anch'essi suonavan

e cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

Tu sei la Stella del nuovo cammino

che deve percorrere ogni individuo,

tracciato dall'Uomo Dio

per raggiungere Te, o Vergine Sacerdote Madre dell'Uomo Dio,

in Paradiso.

Cronaca

Ci troviamo in principio

e sempre ci troveremo su questo disco.


25‑9‑1978

Dice Gesù alle cinque mattiniere:

‑Andiamo in su

per far comprendere che Celebrante e Operante son venuto

e perché così sia conosciuto.

Gli angeli si son mostrati solo quando sull'alto globo

entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote, e con canti

e applausi suonavan le nove musiche i nove cori angelici.

L'angelo del Mistero saliva subito sul pulpito a dare

il suo proclama e l'angelo Sacario scriveva all'altare:

‑Tre miliardi di persone terrestrali

hai procreato in tre giorni,

proprio per dare elevazione della mente e del cuore

al ministero sacerdotale,

se deve con l'ingegno tuo da Ritornato insegnare.

Poi per il popolo:

‑0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che dal Ciel in terra sei sceso.

Terminato di scrivere, l'angelo della verginità circonda

il trono dell'Agnello col cero acceso con gli altri angeli

suoi compagni, manifestando così il lor impegno all'altare

di Dio.

Così recitavan, sempre a pro dei figli di terra d'esilio:

“Santo, Santo, Santo, tre volte Santo, o Re Divino, Celebrante

e Operante”.

A questo, Lui consacrava e offriva

e il sangue del calice si consumava in fiamma

che mai si spegnerà,

perché è l'amore infinito del Creatore e Redentore

che della sua vita alla Fondazione dà.

E intanto che la Madre Sacerdote dì Dio benediceva

e divina misericordia su tutti, specie sulle anime in pena,

spargeva,

gli angeli tutti usavan questa carità e cantavan:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi con giubilo e con bontà il coro degli angeli pacieri

continuava a dare

finché il Divin Maestro nell'ospizio stava rientrare;

In conclusione e per saluto:

“Pace ovunque sia, o Sacerdote Vergine Maria!”.

Cronaca

Le ali ben son viste e han svolazzato.

Poi questo coro se ne è andato.

Ali vuol dire: alimento spirituale.

Svolazzare significa: facoltà di innalzarsi, rimanendo

superiori al peso della terra che trattiene in essa.


26‑9‑1978

‑Si saliva, e si è in mattino.

Più sera non verrà,

se il mio Ritorno dal Padre si crederà,

perché è verità.

Trovatevi tutti in unità e pace​ -

e così saliva il Redentore

‑che la Madre Sacerdote dal Paradiso

la benedizione a tutti vi sta dare.

E così avveniva,

e di grazie copiose, specie per i più bisognosi,

l'Immacolata Sacerdote copriva.

L'altare era preparato, i cori angelici lo aspettavan.

E, entrando nel santuario,

la fanfara mariana con tocchi soavi lo festeggiava.

La pianta campanile con i settantadue bronzi

dà a terra d'esilio l'allarme

che il Re della pace, il Redentore, è stato ritornare.

L'angelo Canadese addetto al Mistero cantò da solo

l'introito:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Poi fu dato in canto e in suono: "Gloria in excelsis Deo..."

Al Sanctus si era

e l'Eterno Sacerdote, consacrando calice e particola,

l'olocausto compiva e poi Sé Eucaristico offriva.

Il calice in fiamma dà al ministro preparato

una continuazione di vita sua divina.

Cinque minuti di silenzio:

poi di nuovo con trombe, arpe e cembali,

uniti alla pianta campanile,

han dato uno sfoggio veritiero e consolante

per di terra d'esilio ogni abitante.

Con potenza e per amore di nuovo scendeva il Salvatore,

per dar manifestazione di verità e di bontà alla Fondazione

e di attrazione al Sacramento d'amore.

Gli angeli che l'hanno accompagnato nell'ospizio han cantato

"Tota pulchra es, Maria", continuando questo canto nell'oriz​zonte 

sconfinato,

per far che i popoli abbiano a comprendere che è incomincia​to 

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Emblema divino

‑Il Pontefice regnante, in continuazione di Paolo VI, trapas​sato,

perché con Me l'ho chiamato a godere il sempiterno

gaudio, sente la nostalgia di Dio con un'aria mattiniera

che gli dà una vita nuova,

ché vicino a Lui il Redentore si trova:

è l'aiuto che gli porgo,

anche se per ora da Ritornato non son scorto.

La Chiesa mia, non la posso abbandonare,

e nessuno, all'infuori di lei, può dire:

"Il messaggero di Dio sono", perché la luce del calice,

che è il sangue mio, le sto regalare,

perché è la Fondazione che deve la verità annunciare:

ognuno si deve quietare.


27‑9‑1978

‑Sai, Alceste, quanto è bello il mondo in alto col santuario!

Allora andiamo!

In un attimo là si era

ove la potenza e l'amor di Dio imperan.

E dal Paradiso col braccio steso sull'Apidario benediceva

la Pura Eva, perché sia conosciuto l'Evento.

E così diceva(riportato dall'angelo dell'Annuncio):

‑Se vuole, il clero, ho dato luce per capire

e così vedere e se è verità sì o no di sapere.

Poi Gesù entrava nel santuario per la celebrazione

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

L'angelo del Mistero portava una pianta d'ulivo

che la fiamma del calice accendeva.

L'angelo della verginità la prendeva e la consegnava

ai due angeli capi che apposta si son presentati a portar

questa in Vaticano ove lor presidiano ed ove ci sono

gli Scritti, perché sia constatato Chi è che ha parlato.

E' il comando della Madre Sacerdote di Dio che mette

in funzione gli angeli,

perché vuole il ministero sacerdotale in alto

e che sia santo.

Poi con prestezza si usciva e si scendeva:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa

creatura in terra e in Ciel non v'è”.

Ecco che nell'ospizio di nuovo si trova Cristo Re.

Cronaca

L'aurora è un po' che è spuntata.

La luce è alta:

bisogna che l'umanità non sia scaltra.

La benedizione della Madre Sacerdote di Dio

alla devozione e all'osservanza della legge di Dio

tutti richiama.


28‑9‑1978

All'orario della resurrezione

si presentò l'angelo Michele, il capo, con sette compagni,

col vessillo vergineo ad accompagnare il Divin Maestro

sull'alto globo per la celebrazione.

Gesù ha aderito e insieme è salito

e da Glorioso e Trionfatore entrò nel santuario

e si accostò all'altare a celebrare.

Consacrò e offrì

e la luce del sangue del calice, in splendore tramutato,

fa chiaro e dà forza alla Chiesa che ha fondato.

E per tutte le anime amanti l'angelo del Mistero:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la tua Venuta

e la testimonianza che Lei ha dato all'Apidario,

adombrata dalla SS. Trinità, quando è calata”.

A questo, una pioggia di grazie dal Paradiso

la Vergine Immacolata a terra d'esilio regalava,

come la manna che nel deserto serviva per nutrimento

agli Ebrei,

fino al giorno che apparirà sul firmamento la croce

e sarà vista da tutti gli abitanti di terra d'esilio,

mostrando che Gesù Cristo, che è morto e risorto,

è vero Dio e vero Uomo.

Il vessillo veniva sventolato,

nel Terrestre per comando del Salvatore veniva il popolo

aumentato,

il popolo in purificazione beneficato,

e il popolo di terra d'esilio dal grande naufragio

risparmiato.

E il Canadese da solo:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

aiuto a tutti in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Poi, con a capo 1a fanfara angelica che suonava, si scendeva

e così si segna misericordia e non bufera.

Questa bandiera vien portata ove l'Ambasciata è depositata,

e s'incrocia l'ulivo con il vessillo

che porta la striscia di elettricità con scritto:

“L'ha vinta la Vergine Immacolata Sacerdote Ausiliatrice

con i suoi, con lo splendore della verginità,

di cui rimane vittima la malvagità”.


29‑9‑1978

Con un cenno del capo il Divin Maestro avvisò Alceste

che era giunto il tempo per salire,

e nell'ospizio si sentiva suonare la pianta campanile.

E Gesù: ‑Suona l'Ave Maria.​

E' l'annuncio che dà la Madre col benedire

ai figli di terra d'esilio

che va a compiere l'olocausto sopra gli otto cieli

nel santuario il Figlio Divino.

Michele, Gabriele, Raffaele alla porta eran;

questa mattina l'angelo del Mistero, intanto che saliva

all'altare il Re degli eserciti,

sventolava la bandiera pontificia.

La croce greca che porta questo vessillo rosseggiava

e segno di allarme dava.

Poi l'angelo che portava questo cantò da solo,

sempre per l'anima devota

e che a Dio per chi l'offende si vota:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

0 dolce Cuor del mio Gesù,

deh, fa' ch'io t'ami sempre più”.

Gesù proseguiva nella celebrazione, consacrò e offrì,

e il roveto infuocato viene allargato,

proprio perché il Salvatore è tornato.

I tre angeli della milizia celeste rinnovano il giuramento

a Dio Uomo della lor fedeltà eternale.

‑E così danno buon esempio a tutti, specie a chi mi sta

rappresentare-.​

Gesù gli consegna un emblema di riconoscimento

per il servizio che fanno al comando della Madre di Dio

nella nuova era.

E, nello scendere, in canto gli angeli della pace:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e le anime in pena alla gloria”.

L'Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote offre

per rifugio a chi la invoca e abbisogna il suo Cuor spalan​cato,

perchè si trovino al sicuro; e, se è ministro, a Lei così

vicino, può riconoscere che il suo Maestro Divino è venuto.

Poi si è rientrati sul basso globo.

Ecco l'onnipotenza divina che non ha nessuna difficoltà

per ogni sorta di necessità!

Questa schiera di angeli, compresi questi tre capi,

nel salutarlo hanno piegato il ginocchio, dicendo:

“Ti ringraziamo che la tua bontà su ogni persona si stende

e ognuno le grazie di cui abbisogna

può ricevere dalla Madre Celeste”.

E nell'andare in Vaticano cantavano:

‑Quanto sei cara a tutti, o Madre del nostro Dio!

Tu che aiuti i figli fedeli e anche i lontani,

Tu che sei Madre universale e Regina del mondo,

tieni tutti i figli esuli da conto.

Morale

Ogni pena, sia minima, sia grande, che si ha da sopportare,

sappia l'uomo che degno del suo Dio lo fa diventare.


30‑9‑1978

Alle cinque mattiniere, una schiera immensa di angeli

col lor capo, appartenenti alle Dominazioni, son venuti

nell'ospizio,

per accompagnare sull'alto globo Gesù Cristo.

Uno di questi, vestito di rosso, mentre gli altri verdeggiava​no,

portava un cartellone che splendeva di elettricità maria​na,

con in rialzo la scritta:

"Verso la fede, verso l'amore, verso l'eterna felicità".

E, nel tempo che si leggeva questo,

già ci si trovava nel santuario.

E, col canto degli angeli del Magnificat,
si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote,

e benedicente era l'Immacolata Sacerdote,

perché il popolo di Lei abbisogna

e ciò che alla Chiesa di Cristo occorre le dona.

L'Eterno Sacerdote al centro del grande altare consacrava,

Sé Eucaristico dava, e la luce del calice ai ministri suoi

regalava.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Sii benedetto, o Re degli eserciti, da tutte le genti.

Sii conosciuto e così amato

e, perché dai tuoi servito, da tutti i popoli applaudito.

Sia conscio il ministero sacerdotale del tuo Ritorno,

se vuole con Te e la Madre tua salvare il mondo”.

E l'angelo del Mistero:

‑Prima hai pagato con la morte in croce

e con la manifestazione della risurrezione.

Ora ti supplichiamo: fa' a tutti applicazione,

proprio per il tuo Ritorno e per l'infinito tuo amore.

Fa' che ognuno abbia dei falli suoi dolore.

E, recitando l'atto di contrizione a pro di tutti, di nuovo

si scendeva, supplicando la divina misericordia

e la Madre di Dio Sacerdote che possa essere tramite

di bontà e di coerenza per i popoli verso Dio.

Dopo, ancor quelli che son venuti a prenderlo

con lo stemma son partiti, col canto:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti  i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi t'offriamo i nostri cuor,

i nostri cuor”.


1‑10‑1978

Sapete che su quella pianta di rose apparsa sulla tavola

tonda in un vaso, simbolo di una lavagna su cui si scrive

per far capire alla scolaresca( e qui invece a tutti quelli

di buon senno)

dopo la raccolta ce n'era ancora una e son crollati i petali

quando l'angelo elettrico tagliava le spine al gambo perché

non si avessero a pungere quei che toccavano il gambo.

Quelli che hanno raccolto, lo sanno che questa pianta

ha fruttato e vedono che la pianta non è disseccata,

ma in piena vigoria:

ecco la speranza di chi qui dentro arriva!

Vedono che c'è vitalità e non c'è niente qui di spento.

Ecco l'orientamento!

Per ordine mio l'angelo elettrico si è tramutato in luce

che, passando come elettricità attraverso il telefono,

ha colpito il Pontefice che già un alto grado dì santità

possedeva e la chiamata di Dio Lui desiderava:

e il Salvatore a Sé lo chiamava e del corpo lo liberava.

Tre pontefici esemplari negli anni nuovi incominciati.

E l'angelo del mistero: ‑Amen.

Così fu finita questa dicitura:

"Chi combatte il suo Dio può aver paura".

